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La seduta comincia alle 15. 

C A P P E L L E R I , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente. 

Sul processo verbale. 

MAITILASSO. Chiedo di parlare sul pro-
cesso verbale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAITILASSO. Ieri l'onorevole Luiggi, 

parlando sul processo verbale, credette op-
portuno di protestare contro quei deputati, 
che avevano parlato sulle responsabilità de-
gli ingegneri nella grandiosa opera dell'acque-
dotto pugliese. 

Debbo dichiarare, anche a nome dei col-
leghi, di questa parte, che nessuno cercò di 
svalutare l'opera di quei benemeriti inge-
gneri, che contribuirono alla ideazione ge-
niale, e poscia alla costruzione grandiosa 
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dell'acquedotto. E anzi fui io stesso, che 
mandai il primo saluto di gratitudine ad un 
ingegnere, che è stato il più dimenticato e 
che dalla borghesia è lasciato morire in mi-
seria. Alludo all'ingegnere Giampero, geniale 
ideatore di quell'opera. 

E avrei voluto che voi, che appartenete 
alla classe, che avete cercato di difendere, 
onorevole Luiggi, aveste anche notato il 
comportamento nobile, alto, deferente e di-
sinteressato di due ingegneri: l'ingegnere 
Brancali, e l'ingegnere Gianfranceschi, che 
si sostituirono nella direzione dei lavori, e 
che dignitosamente preferirono dimettersi 
da direttori dei lavori stessi, anziché avva-
lorare le ladronerie, che venivano commesse* 
dalla società assuntrice dell'impresa, pro-
tetta da uomini politici cointeressati e non 
cointeressati. 

Noi nella mozione che presentammo, ono-
revole Luiggi, abbiamo accennato alla re-
sponsabilità di uomini tecnici e politici, e 
vogliamo che sia accertata la responsabilità 
di coloro, che all 'atto della transazione col-
laudarono i lavori, in modo sommario e con 
evidente partigianeria a favore della^ società 
inadempiente. 

Voi, onorevole Luiggi, che appartenete 
alla nobile classe degli ingegneri, dovreste 
coadiuvarci in tale ricerca, ed avreste fatto 
bene a intervenire nella seduta di lunedì per 
portare i lumi della vostra competenza e 
della vostra critica nell'interesse dello Stato, 
e più ancora di quelle abbandonate regioni 
meridionali, di cui tutt i si interessano nei 
loro scritti, nei loro studi, e nei programmi 
di Governo, ma di cui nessuno si cura quando 
si deve scendere all'applicazione pratica dei 
provvedimenti. 

E d è deplorevole che all'infuori dei depu-
tati della regione, nessun altro, neppure della 
classe degli ingegneri, sia intervenuto nella 
discussione. 

L U I G G I . Io ero presente! 
MAIT1LASSO. E allora avrebbe dovuto 

sentire la necessità di intervenire in una 
discussione durata cinque ore. (Interru-
zioni). 

Neppure gli ingegneri delle altre regioni 
credettero opportuno di apportare la loro" 
solidarietà, almeno passiva, in così grave 5 

problema, che travaglia le nostre popola-
zioni, e che porta un non indifferente ag-
gravio anche sul bilancio dello Stato. 

L U I G G I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Nella prossima riunione 

della Giunta del regolamento, la prima pro-
posta, che sottoporrò alla Giunta stessa, 

riguarderà i limiti entro i quali si potrà 
parlare sul processo verbale. ( A p p r o v a -
zioni). 

L'onorevole Luiggi ha facoltà di parlare. 
L U I G G I . Sarò estremamente breve. Sem-

plicemente per dire che lunedì ero presente, 
e, non parlai, perchè mi pareva che ne fossi 
impedito dal regolamento, mancando il fatto 
personale. 

Constato con grandissimo piacere che 
questa volta da quella parte della Camera 
e da questa siamo d'accordo, perchè si t rat ta 
in sostanza di portare a compimento tin'opera 
grandiosa, che fa onore alla ingegneria ital-
iana, ed è di benefìcio immenso a quelle re-
gioni. E siamo tutt i unanimi nel volere che 
sia compiuta al più presto possibile. Ed ho 
finito. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale si intende 
approvato. 

(E' approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto' un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Reale, di giorni 5 ; Brusasca, di 2 ; per mo-
tivi di salute, gli onorevoli: Lombardi Ni-
cola, di giorni 5 ; Capasso ; di 3 ; e per uf-
ficio pubblico, l 'onorevole Zucchini, di 
giorni 2. 

(Sono conceduti). 

Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
che la Giunta delle elezioni, nella odierna 
tornata, ha verificato non essere contestabili 
le elezioni dei deputati : Di Marzo e Baviera, 
per il collegio di Benevento, e concorrendo 
negli eletti le qualità richieste dallo Statuto 
e dalla legge elettorale, ha dichiarato valide 
le elezioni medesime. 

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione, e, salvo i casi di incompatibilità 
preesistenti e non conosciute sino a questo 
momento, dichiaro convalidate queste ele-
zioni. 

Comunico pure che la Giunta delle ele-
zioni ha presentato la relazione sulle elezioni 
contestate dei deputati Camerata e Sorge 
nel collegio di Girgenti. 

Sarà stampata, distribuita ed inscritta 
nell'ordine del giorno della seduta di mar-
tedì 4 aprile. 
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Annunzio di domanda 
di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Il ministro della giu-
stizia ha trasmesso la domanda di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro il de-
putato Agostinone, per i reati di cui agli 
articoli 1 della legge di pubblica sicurezza, 
247 e 252 del Codice penale. 

Sarà stampata, distribuita e inviata alla 
VII Commissione. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Piva ha pre-
sentato una proposta di legge, che sarà in : 
viata alla prima Commissione per l 'ammis-
sione alla lettura. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni: La prima è dell'onorevole 
Tonello, ai ministri dell'industria e com-
mercio, del lavoro e della previdenza sociale 
e della ricostituzione delle terre liberate, « per 
sapere quanto ci sia di vero nelle voci in-
teressate di una possibile restituzione della 
tenuta Collalto in Susegana di Treviso al-
l 'antico feudatario, suddito austriaco ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' industria e commercio ha facoltà di ri-
spondere. 

BOSCO-LUCARELLI, sottosegretario di 
Stato per Vindustria e commercio. l ' con t i di 
Collalto, di nazionalità austriaca, in base al 
decreto del 10 aprile 1921, articolo 4, hanno 
chiesto la restituzione della tenuta da essi 
posseduta, precedentemente alla guerra, in 
Susegana, in provincia di Treviso. La tenuta 
di Susegana è una delle più importanti che 
esistano in Italia, perchè, oltre a numerosi-
sime famiglie coloniche, vi sono anche delle 
industrie agricole, come distillerie, ecc. 

Essi hanno chiesto questa retrocessione 
non a titolo gratuito, naturalmente, ma dietro 
un corrispettivo che all'ingrosso si concrete-
rebbe in queste cifre: restituirebbero al 
Ministero delle terre liberate gli 8 milioni 
spesi per le opere di ricostruzione delle 
case coloniche che il Ministero stesso ha 
fa t to nella tenuta; rimborserebbero i 3 mi-
lioni e mezzo della spesa che è costata fino 
ad oggi l 'amministrazione di questa tenuta ; 
regolerebbero, magari con unjarbitraggio, i 
rapporti con gli impiegati e colle famiglie 
coloniche, e contemporaneamente si obblighe-
rebbero a costruire tu t te le case coloniche 
non ancora ricostruite, e a reintegrare gli 

impianti industriali che sono andati in parte 
rovinati. Reintegrerebbero altresì tu t te le 
scorte, che erano nella tenuta, e di più da-
rebbero all 'Erario dello Stato una cifra di 
alcuni milioni, non ancora determinata. 

.Questa proposta è stata esaminata dal 
Comitato competente; però il governo non 
ha presa ancora nessuna decisione al ri-
guardo. 

Quindi, la questione è ancora oggetto di 
studio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tonello ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TONELLO. Non posso dichiararmi so-
disfatto dei chiarimenti datimi dal sottose-
gretario di Stato, perchè a me consta che 
il Comitato per i beni dei sudditi nemici 
ormai ha preso degli accordi definitivi, 
non tenendo conto, naturalmente, dell'ul-
teriore approvazione del Ministero. 

E mi preme subito di dichiarare che 
provo un senso di amarezza profonda nel-
l 'animo mio per il modo, col quale si vuol 
concludere quest'affare. 

I colleghi devono sapere che la tenuta 
Collalto è di circa 5,000 ettari, ed era prima 
della guerra la tenuta tecnicamente meglio 
condotta nella provincia di Treviso, poiché 
tu t t i i perfezionamenti della scienza agraria 
erano stati ivi applicati. 

La guerra fece di quel vasto territorio 
un deserto : non una casa rimase in piedi, 
tu t to il terreno fu sconvolto dall'azione 
bellica, in modo che più di 300,000 buche 
enormi si dovettero colmare, e si dovette 
risistemare tu t to il terreno della tenuta. 

Appena passò quell 'amministrazione in 
mani dello Stato, fu posto a dirigere quel-
l 'amministrazione un ex-intendente di fi-
nanza che era stato allontanato dall ' Inten-
denza di finanza di Treviso per cose che 
non facevano certamente onore a quel fun-
zionario. 

Voi saprete che il cavaliere Lollini fu eso-
nerato dal servizio dell 'Intendenza di finanza 
quando sorsero voci sul modo col quale ve-
nivano fat te le liquidazioni dei danni di 
guerra ai grossi proprietari della provincia 
di Treviso ; ed io, fin dalla passata legisla-
tura, feci presente all'onorevole ministro 
delle terre liberate, onorevole Raineri, come 
nella provincia di Treviso tali liquidazioni 
procedessero in modo camorristico. 

II funzionario Lollini si vendicò con-
tro il perito agrario che aveva messo le 
cose a posto, e che| aveva scoperto le truffe, 
che si commettevano a danno dello Sta to; 
tuttavia questo funzionario, esonerato dal-
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l ' Intendenza di finanza, venne messo ad 
amministrare la tenuta Collalto. E si sono 
spesi dei milioni in amministrazione, dei 
milioni divorati da una combriccola di sper-
peratori del pubblico denaro ! Questa è la 
verità ! 

Dietro quei signori vi sono degli spe-
culatori di terre; onorevole sottosegretario 
di Stato, ella deve sapere che nella provin-
cia di Treviso si sono formati dei sindacati 
anonimi di capitalisti, di latifondisti, per 
migliorare l 'agricoltura, dicono essi, ma in 
realtà per dar la caccia alle grosse tenute, 
che comperano talvolta a prezzo basso, e 
rivendono poi, spezzettate, a prezzo doppio. 

E, guardate, che in questa patriottica 
speculazione, in questa disinteressata diffu-
sione della piccola proprietà vi sono uomini 
di tu t t i i partit i , escluso il part i to sociali-
sta. Questa è la verità! 

Ora, quei signori mettono avanti il conte 
Collalto; fanno fare a lui la richiesta, ma 
la tenuta,, se la cedete al conte di Oollalto 
stion sarà da lui coltivata; ma sono i pe-
scecani della provincia di Treviso che vo-
gliono quelle terre per poi spezzettarle e ri-
venderle a prezzi enormi! 

Ora la nostra cooperativa di contadini di 
Susegana ha fa t to formale proposta al Go-
verno per la cessione ad essa della tenuta, ed 
è stata interessata, con un memoriale, anche 
l 'Opera S'azionale dei combat tent i ; t u t t i i 
contadini delle cooperative di Susegana, di 
qualunque parti to, sia delle cooperative bian-
che, che di quelle rosse, sono concordi ed 
uniti nel volere impedire che si compia que-
sta speculazione infame sull'intero paese, 
perchè tu t to il paese di Susegana vive sulle 
tenute di Collalto, che domani potranno 
essere in balìa di nuovi predoni, che ven-
gono s opra le nostre terre, mentre questi 
contadini potrebbero dare le garanzie ne-
cessarie, per il loro avvenire. 

Ecco perchè io vi dico, onorevole sotto-
segretario di Stato, che dovete ben pensare 
e ben vedere addentro, prima di assegnare 
la tenuta di Collalto all 'antico proprietario. 

Si parla di una cinquantina, di una qua-
rant ina di milioni ! Ma dove li prende il conte 
di Collalto i milioni ì 

È un conte, che non ha più contanti, 
onorevoli signori, tanto è vero che pare si 
faccia conto su certi boschi della Czecoslo-
vacchia che sono di proprietà di uno zio del 
conte di Collalto, e se a quest 'ul t imo fa 
piacere di morire, allora può darsi che lasci 
erede quel rampollo ! Questa è la verità ! 

Non venite dunque a snocciolarmi tu t t i 
questi grandi benefici, che dovrebbero venire 
ai contadini di Collalto e delle plaghe di 
Treviso per la cessione, che si farebbe al 
signor conte di Collalto ! 

Nè voglio qui portare nemmeno tant i 
particolari ; ma ricorderò che il conte di 
Collalto vestito da luogotenente austriaco, 
durante l 'invasione nemica, andava a fare 
propaganda per la sua patr ia, ed oggi i pe-
scecani della provincia di Treviso vanno di-
cendo che il eonte di Collalto è stato sempre 
pat r io t ta : adesso domanda la cit tadinanza 
italiana ! 

Ora, io dico, la proprietà del conte di 
Collalto, di chi è? È del demanio? È dello 
Stato ? Volete alienarla % Volete venderla ? 
Ed allora tu t t i i ci t tadini italiani devono 
avere il diritto di concorrerne all 'acquisto, 
affinchè dei beni dei sudditi nemici non si 
facciano losche speculazioni ! 

Tenete ben d'occhio questi Comitati tec-
nici, che commettono vere camorre e vere 
ingiustizie ! E mi riservo in altra occasione 
di parlare di altri beni e di altre tenute 
vendute, dello Stato, a danno della popo-
lazione lavoratrice. {Approvazioni all'estrema 
sinistra — Commenti). 

BOSCO-LUCABELLI , sottosegretario di 
Stato per l'industria e commercio. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOSCO-LUCARELLI, sottosegretario di 

Stato per l'industria e commercio. L'onorevole 
Tonello ha qui portato accuse abbastanza 
gravi sebbene imprecise, circa il Lollini che 
sarebbe l 'amministratore di questa tenuta . 

TONELLO. Si faccia un'inchiesta. 
BOSCO-LUCARELLI, sottosegretario di 

Stato per l'industria e commercio. Assicuro 
l'onorevole Tonello, che sarà indagato su 
tu t t a questa amministrazione, e che, se 
responsabilità vi saranno, esse saranno per-
seguite e punite, senza riguardo a chicchessia. 

TONELLO. Ma erano state già denun-
ziate anche prima, parecchi mesi fa ! 

BOSCO-LUCARELLI, sottosegretario di 
Stato per l'industria e commercio. Per quanto 
riguarda una possibile speculazione, che po-
tesse mascherarsi in questa retrocessione, a 
danno dei contadini, può essere sicuro l'ono-
revole Tonello, che si vigilerà, e con la mag-
giore scrupolosità, affinchè non siano masche-
rate, attraverso la retrocessione agii antichi 
proprietari, speculazioni di s o r t a ' In ogni 
caso, ripeto, onorevole Tonello, che nulla è 
s tato ancora deciso al riguardo. 
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Perchè , come l 'onorevole Tonello sap rà , 
il Governo pe r decidere la v e n d i t a o la re-
t rocess ione deve p r e n d e r e il p r o v v e d i m e n t o 
in Consiglio di min i s t r i ; inol t re il minis t ro 
de l l ' indus t r ia , po iché vuol vedere a f o n d o 
in t u t t a la gest ione dei beni dei sudd i t i ne-
mici, ha f a t t o sospendere t u t t e le vend i t e 
non solo dei beni , che a p p a r t e n e v a n o a sud-
di t i tedeschi , ma a n c h e di quelli a p p a r t e -
nen t i a sudd i t i degli S t a t i ex-nemici . 

T O N E L L O . Ne p rendo a t t o , e r ingraz io . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 

del l 'onorevole Grand i Rodol fo , al p res iden te 
del Consiglio dei minis t r i , « per sapere se si 
verificili che col 1° apr i le 1922 v e r r a n n o in-
t r o d o t t i nelle provinc ie r e d e n t e il Codice pe-
nale e il Codice di p rocedu ra pena le i ta l iani ; 
se gli const i che la Consul ta regionale per la 
Venezia T r iden t ina con u n a n i m e del ibera-
zione, c o n f o r t a t a dal pare re , della magis t ra -
t u r a t r e n t i n a si d ichiarò con t ra r i a all ' in-
t roduz ione del d i r i t t o penale i t a l i ano p r i m a 
del 1° gennaio 1923; se egli abb ia e s a m i n a t o 
nei modi e nella misu ra conven ien t i le mol-
teplici , d iverse e p r o f o n d e considerazioni 
di n a t u r a et ica, g iur idica , sociale e poli t ica 
che h a n n o d e t e r m i n a t o la de l iberaz ione della 
Consul ta regionale; se non t rov i assoluta-
m e n t e necessar io p ro rogare a lmeno al 1° gen-
naio 1923 l ' i n t roduz ione di ques te leggi nelle 
n u o v e provinc ie ; come i n t e n d a ovvia re al-
l ' i nev i tab i l e caos che u n a appl icaz ione così 
p r ec ip i t a t a del d i r i t t o pena le i t a l i ano nelle 
provincie r eden te p rovoche rà i n d u b b i a -
m e n t e ne l l 'Ammin i s t r az ione della giust izia 
per l ' i nsuf f i c ien te p repa raz ione dei magis t ra -
t i , per la defìcenza del personale , delle i s t ru-
zioni e de l l ' i n te rna organizzaz ione degli uf-
fici. e per la m a n c a n t e coscienza del s i s tema 
pena le i t a l i ano nei nuov i c i t t ad in i ; se r i t en-
ga compa t ib i l e per la d ign i t à della Consul ta 
genera le delia Venezia T r i d e n t i n a ques ta de-
p r eca t a disposizione del Governo in a p e r t a 
con t r add iz ione al vo to e al p o s t u l a t o di essa 
in u n p r o b l e m a che inves t e così g r a v e m e n t e 
t u t t a la v i ta pubb l i ca e p r i v a t a della re-
gione ». 

P o i c h é sullo stesso a r g o m e n t o seguono 
ne l l ' o rd ine del giorno le in t e r rogaz ion i degli 
onorevol i Tinzl e Wi l f an , ne do l e t t u r a : 

Tinzl, W a l t h e r , R e u t h Nicolussi , al pre-
s iden te del Consiglio dei min i s t r i , e al mi-
n i s t ro della g ius t iz ia e degli a f fa r i di cul to , 
« pe r sapere se non i n t e n d a n o di p ro rogare 
l ' e n t r a t a in vigore dei codici pena l i nelle 
nuove p rov inc ie o l t re i> 1° apr i le 1922 »; 

W ' i f a n , P o d g o r n i k , al p res iden te del 
Consiglio dei m n i j t r i , e al min i s t ro della 

g ius t iz ia e degli a f fa r i di culto, « pe r sapere 
se non i n t e n d a n o di p ro roga re l ' e n t r a t a in 
vigore dei codici pena l i nelle nuove p rov in -
cie ol t re il 1° apr i le 1922 ». 

SUVTCH. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
S U V I C H . H o p r e s e n t a t o anch ' io u n a in-

t e r rogaz ione sullo stesso a r g o m e n t o . 
Chiedo che sia a b b i n a t a alle p receden t i . 
P R E S I D E N T E . V e r a m e n t e a v r e b b e do-

vu to chiederne l ' i scr izione ne l l ' o rd ine del 
g iorno ier i sera. Ad ogni modo, poiché è 
s t a t a a n n u n z i a t a , p u ò essere a b b i n a t a . 

Ne do l e t t u r a : 
Su vi eh, Bane l l i , P e s a n t e , al min i s t ro 

del la g ius t iz ia e degli a f fa r i di cul to , « sulle 
disposizioni prese dal Governo perchè sia 
i n t r o d o t t o al 1° apr i le pross imo v e n t u r o 
nelle nuove provinc ie i codici pena l i e di 
p r o c e d u r a pena le i t a l i an i ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io per la Presi-
denza ha f a c o l t à di r i spondere a ques te 
q u a t t r o in te r rogaz ion i . 

B E N E D U C E G I U S E P P E , sottosegretario 
di Stato per per la presidenza del Consiglio. 
Onorevol i colleghi, i n n a n z i t u t t o è necessar io 
r i cordare i f a t t i . 

Col decre to del 23 giugno 1921 f u r o n o 
pubb l i ca t i nelle nuove provincie il Codice 
pena le e quello di p r o c e d u r a penale , nonché 
a l t re leggi penal i . E r a fissato il t e r m i n e per 
l ' e n t r a t a in vigore di ques te leggi al 1° gen-
naio 1922. Questo t e r m i n e f u p ro roga to col 
decre to del 22 d i cembre 21 fino al 1° apr i l e 
1922. 

I n t a n t o la Commiss ione Rea le per la re-
visione della legislazione di guer ra e la coor-
d inaz ione della legislazione delle t e r r e re-
den te p r e p a r ò il p roge t t o per le n o r m e t r a n -
si torie che fin dal 9 d icembre 1921 f u i nv i a to 
alle Commissioni regional i consul t ive pe rchè 
avessero d a t o il loro pa re re . 

L a Commiss ione regionale consul t iva di 
Zara ha d a t o pa re re favorevole , e così p u r e 
quella di Tries te . Quella di T r e n t o non si 
p ronunz iò . I l Governo chiese che si fosse 
p r o n u n z i a t a , e so l t an to nel 17 marzo di 
q u e s t ' a n n o cor rente , a b b i a m o a v u t o not i -
zia del pa re re s favorevole , col qua le si chie-
deva , invece, che la p roroga fosse estesa al 
d i cembre 1922 e che l ' e n t r a t a in vigore 
delle nuove n o r m e fosse fissata al 1° gen-
naio 1923. 

I no l t r e , per la migliore appl icazione, di 
ques te n o r m e il Governo non ha m a n c a t o 
di fa r le t r a d u r r e e pubb l i ca re nelle d iverse 
l ingue dei luoghi , pe rchè avessero p o t u t o es~ 
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sere a conoscenza delle popolazioni. Di più, 
si è anche provveduto a fare acquistare pra-
tica sufficiente ai magistrati locali, Noi ab-
biamo avuto in missione in Ital ia dei magi-
strat i di quelle regioni e abbiamo in quelle 
regioni mandato dei magistrati i taliani. 

Dopo tu t to , ciò e dopo le inchieste che 
noi abbiamo fa t t e sul posto, sembra per-
fe t tamente evidente che l 'applicazione di 
queste norme legislative non possa essere 
più oltre p ro t ra t t a . 

Ma noi abbiamo ancora fa t to di più. 
Si sono designati magistrati delle antiche 

Provincie, i quali sono già par t i t i per i po-
sti, per prendere possesso della direzione 
di quelle Corti d'appello e di quei Tribunali. 

Il Governo, di fronte all 'unanime con-
senso che viene dagli uomini politici, o dagli 
avvocati e dalle popolazioni della Venezia 
Giulia, non può più oltre protrarre l 'applica-
zione di questo decreto. Però, per fare cosa, 
diciamo, gradita al consesso consultivo della 
Venezia Tridentina, il Governo, anche per 
non dare la sensazione di voler forzare la 
mano più oltre del necessario, è disposto a 
prorogare per qualche mese l'applicazione di 
queste leggi soltanto nel Trentino. 

Questa proroga non deve essere inter-
pre ta ta come un consenso che si dia alla sup-
posizione che ivi effet t ivamente possa verifi-
carsi quel caos, di cui parla l 'onorevole inter-
rogante, qualora si applichino queste norme, 
perchè dopo i lavori preparatori , dopo il la-
voro di sondaggio fa t to presso le popolazioni, 
e dopo il parere ultimo delle persone pre-
poste agli uffici giudiziari nel Trentino, le 
quali dànno come sicura l 'applicazione nor-
male di queste disposizioni legislative, noi 
avremmo potuto dispensarci da ulteriori pro-
roghe. Tuttavia, ripeto, soltanto per aderire 
al parere espresso dalla autorevole Commis-
sione consultiva, il Governo intende conce-
dere ancora una proroga di tre mesi. 

Ciò detto, non avrei altro da aggiungere. 
Il consenso, che è venuto dalla par te trie-

stina, ci dà la speranza che lo stesso consenso 
unanime potrà venire anche dalla par te tri-
dentina, e noi abbiamo fiducia che questo 
consenso si pronunzi prima della scadenza del 
nuovo termine di tre mesi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Grandi Ro-
dolfo ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

G R A N D I R O D O L F O . Di queste dichia-
razioni non posso essere sodisfatto : nè per 
la specie di f a t to asserita dall 'onorevole sot-
tosegretario di Stato, nè per le promesse 
molto l imi ta te che ha fa t to . 

In fatt ispecie le cose stanno in termini 
del tu t to diversi, diametralmente opposti a 
quelli esposti da lui. 

Col Regio decreto 23 giugno 1921, n. 887, 
venivano pubblicati nelle nuove Provincie 
il Codice penale ed il Codice di procedura 
penale vigenti nel Regno, stabilendo all 'ar-
ticolo 2 di quel decreto, che quei Codici 
sarebbero entrat i in vigore il 1° gennaio 1922. 

Una disposizione ai fini della unificazione 
del diritto, specialmente del diritto penale, 
f ra le nuove e le vecchie provincie, riusciva 
e doveva riuscire evidentemente giustificata, 
sia per indiscutibili considerazioni di or-
dine politico e sociale che non potevano am-
mettere all 'infinito la coesistenza di due si-
stemi penali entro i nuovi confini d ' I ta l ia , 
sia per necessaria affermazione di sovra-
ni tà una ed unica entro questi confini me-
desimi. 

Al t re t tanto però doveva riuscire dove-
roso per gli uomini, che s tavano a quel 
tempo al Governo delle nuove Provincie, 
sieno essi s tat i ai banchi ministeriali, o 
all'Ufficio centrale, o ai Commissariati ge-
nerali civili, provvedere con i l luminatezza 
di pensiero, con costanza di azione e, dicia-
molo francamente , con f ra te rn i tà di inten-
dimenti, a t u t to quel complesso di persone, 
di cose e di preparazione, che si rendeva 
evidentemente necessario per questo trapas-
so legislativo. 

Le magistrature della Venezia Triden-
t ina (mi limito a parlare di questa che par-
t icolarmente rappresento qui alla Camera) 
non mancarono di prospet ta le già per tem-
pissimo ai Governo i provvedimenti , urgen-
temente richiesti dalla applicazione del di-
r i t to penale nelle nuove provincie e quando, 
già in prossimità del termine stabilito per 
l 'entra ta in vigore dei codici, nulla, assolu-
tamente nulla, era stato fa t to dal Governo, 
acchè il trapasso potesse almeno essere pen-
sabile, le magistrature t r identine si affret-

t a r o n o a rilevare l ' impellente e imprescin-
dibile necessità di una proroga, nuovamente 
prospet tando al Governo t u t t i i provvedi-
menti, che nel f ra t tempo erano da prendersi 
indispensabil mente. 

Mi fa fede di t n t to ciò Alfredo Jann i t t i 
che nella Rivista Penale di Luigi Lucchini, 
fascicolo di marzo, scrive tes tualmente così: 
«Gli uffici competenti si aff re t tarono a pro-
spettare in prossimità del termine anzidet to 
impor tant i considerazioni di ordine tecnico 
che consigliavano di prorogare per almeno 
un tr imestre il disposto trapasso legisla-
tivo ». 
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I n f a t t i non era compiu ta dei tes t i la t ra -
duzione in l ingua tedesca e slava, manca-
vano le no rme di coord inamen to e di a t t u a -
zione dei nuov i codici, u rgevano i provve-
d i m e n t i per la in tegraz ione del personale di 
m a g i s t r a t u r a e cancelleria, non vi e rano i 
registri , i f o rmula r i e gli s t a m p a t i negli uf-
fici g iudiz iar i delle nuove provincie . E l 'en-
t r a t a in vigore dei codici venne di f a t t o pro-
roga ta con Regio decre to 20 d icembre 1921, 
n. 1851, al I o apri le 1922, che è qui, ono-
revol i colleglli, in poche ore. 

E cosa si è f a t t o in questo n u o v o t r ime-
stre da l Governo più di quan to si era f a t t o 
a n t e c e d e n t e m e n t e acche l ' app l icaz ione dei 
codici nelle n u o v e provincie riuscisse tecni-
c a m e n t e possibile, modera t r ice del l ' inevi ta-
bile t u r b a m e n t o nel l 'ordine giuridico delle 
medesime, p rovv ida is t i tuzione di dir i t to ed 
opera saggia di politica a m m i n i s t r a t i v a ? 

Se nel secondo semestre del 1921 nulla, 
a s so lu t amen te nul la era s ta to disposto dal 
Governo acchè il t r apas so potesse a lmeno 
essere pensabile , nel p r imo t r imes t re di que-
s t ' a n n o fu f a t t o poco più di nul la , e ne fa 
fede n u o v a m e n t e lo J a n n i t t i di cui potre i 
leggere a m a r e espressioni. 

Venne f a t t o prec i samente q u a n t o segue: 
q u a t t r o mag i s t r a t i della Venezia Tr iden t ina , 
(il p rocura to re di S t a t o di Rovere to , il vice 
pre tore di Trento , u n giudice i s t ru t to re di 
Tren to ed u n consigliere di t r ibuna le di Bol-
zano) insieme a due cancellieri, f u rono as-
segnat i al t r ibuna le di Viterbo per t re (dico 
tre) s e t t imane ad oi ientars i , a is t ruirs i e a 
s tudiare de visu e de auditu i Codici del 
Regno. 

F r a il quindici di marzo ed oggi due dei 
q u a t t r o magis t ra t i f u r o n o prec ip i ta t i in t u t t e 

le direzioni della Venezia Tr iden t ina a is t ruire 
a lor vol ta i singoli p r e to r i ; e ri levo che 
questa i s t ruzione di seconda mano, per evi-
d e n t i esigenze del t empo disponibile, si este-
se in media a due ore per ogni pre tore e per 
ogni p re tu ra . 

Le no rme di a t tuaz ione dei nuovi co 
dici e di coord inamento delle due legisla-
zioni pubb l i ca te nella Gazzetta Ufficiale del 
17 marzo corrente fu rono messe a disposi-
zione dei nos t r i magis t ra t i nella p r i m a 
quindicina di questo mese. 

I l Codice penale nella t r aduz ione tedesca-
venne d i s t r ibu i to ai nos t r i mag i s t r a t i nella 
seconda me tà di febbra io , e il Codice di pro-
cedura penale nella t r aduz ione tedesca f u 
d is t r ibui to nella p r ima s e t t i m a n a di questo 
mese. 

I registri , i moduli e i fo rmula r i delle più 
d i spa ra t e specie, (perchè a voi è no to più 

che a me che u n i f o r m i t à di registr i non vi 
è nelle cancellerie giudiziarie del Regno) fu -
rono inv ia t i nella Venezia Tr iden t ina nei 
p r imi giorni di marzo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Grandi Ro-
dolfo, ella par la da dieci minu t i , e sullo 
stesso a rgomen to devono par lare ancora a l t r i 
due in t e r rogan t i . La prego di concludere. 

G R A N D I R O D O L F O . Le t r a d u z i o n i 
delle n o r m e di c o o r d i n a m e n t o e di a t t u a -
zione e i modul i per l ' appl icaz ione del Co-
dice di p rocedu ra penale erano in corso di 
s t a m p a q u a t t r o giorni or sono, il 25 mar -
zo 1922. 

P e r l ' in tegraz ione del personale di magi-
s t r a t u r a e di cancelleria nul la , a f f a t to nul la 
era s ta to d ispos to fino al 25 corrente , men-
t re la P rocura di S t a to di Rove re to recla-
m a v a u r g e n t e m e n t e a lmeno un a l t ro magi-
s t r a t o 5 il t r ibuna le di Rovere to urgente -
men te ne r ec l amava a lmeno un- a l t ro ; la 
P r o c u r a di S ta to e il t r ibuna le circolare di 
Bolzano a c c e n t u a v a n o maggior i p reoccupa-
zioni circa il p ropr io personale t a n t o di 
m a g i s t r a t u r a quan to di cancelleria ; la pro-
cura di S t a to di T ren to accen tuava la 
necessi tà di avere un a u m e n t o di a l t r i 
t r e mag i s t r a t i ; -il t r i buna le circolare di 
Tren to , che dal 3 n o v e m b r e 1918 è senza 
pres idente , denunc iava la mancanza del 
personale di- cancelleria, ed a f f e r m a v a che i 
m a g i s t r a t i del t r ibuna le sono in numero ap-
pena sufficiente per f ron tegg ia re le gravi 
esigenze degli affar i civili e del dopo-guer ra . 

P R E S I D E N T E . La prego di concludere ! 
Le stesse cose le ha già de t te a l t ra vo l ta . 
Ricordo ancora l 'ar t icolo della Riv i s ta pe-
nale di Lucch in i ! 

G R A N D I R O D O L F O . Questo non ha 
nulla da f a re con la R iv i s t a penale di Luc-
chini . 

Se leggessi qui la R iv i s t a penale di Luc-
chini, d imost rere i che è cr iminoso i n t r o d u r r e 
in queste circostanze di f a t t o il Codice di 
p rocedura penale nelle nuove provinc ie . 

Mentre la Corte di appel lo di T ren to ri-
l evava che già ora m a n c a n o un consigliere 
di appel lo e il p res iden te di sezione per la 
os t ina ta opposizione del Governo a fa re 
nuove nomine , da t a n t o t e m p o e ins is ten-
t e m e n t e rec lamate , il p res iden te della Corte 
d 'appel lo d ich ia rava che qua lunque prov-
v e d i m e n t o venisse preso in ques ta precipi-
taz ione d ' innovazioni giur idiche e g iud i -
ziarie la Corte non sarà in grado di f ron-
teggiare il suo compi to senza pregiudizio 
graviss imo della giur isdizione civile. 

Queste circostanze di f a t t o h a n n o deter-
mina to la Consul ta regionale t r e n t i n a ap-
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poggiata da t u t t a la pubblica opinione a 
domandare una proroga ñno al I o gennaio 
1923. 

Ed ora mi sia lecito domandare : quali 
ragioni per questa precipitata e imprepara ta 
applicazione dei codici siano migliori e più 
valide di quelle f a t t e valere da noi: ragioni 
di na tu ra giuridica perchè il diritto va am-
ministrato saggiamente, con coscienza e con 
decoro, ragioni di na tu ra sociale perchè ha 
da volersi l 'ordine e non il disordine, ra-
gioni di na tu ra etica perchè i ci t tadini hanno ' 
da essere i l luminati sufficientemente dei nuovi 
sistemi penali, ragioni di na tura politica per-
chè l 'insipienza di Governo riesce a un certo 
punto intollerabile anche pei patr iot t i più 
accesi. 

Ma mi sia lecito dire che se noi t rent ini 
t an to alla Camera di Vienna, quanto nell'op-
pressione, nella guerra e nella vittoria, fum-
mo sempre a fianco dei fratelli giuliani nella 
comune idealità nazionale, noi non li pos-
siamo, però, seguire su questa via di esube-
ranza italica nella fusione italiana, come delle 
a ni me nostre, così delle nostre istituzioni e 
dei nostri sistemi. 

Signori del Governo, io porto qui ancora 
in questo ultimo momento la voce unanime 
dei nostri magistrati , degli ordini dei nostri 
avvocati, dell ' intera popolazione trentina ; 
potrei leggere qui quanto f u scritto appena 
ieri nei giornali di Trento, come protesta di 
t u t t a la nostra popolazione. L'al tro giorno 
l'onorevole Yalentini parlando dell' acque-
dotto delle Puglie... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Grandi la 
prego di concludere ! 

G R A N D I RODOLFO. ... accennava che 
vi è un regionalismo, che ha il diri t to sa-
crosanto di penetrare in questa Camera. 
Ora, se un regionalismo vi è che ha diritto 
di entrare in questa Camera, è appunto il 
regionalismo che noi abbiamo portato qui, 
e sosteniamo: un regionalismo materiato di 
grande affetto per l ' I tal ia, materiato di or-
dine, di riflessione, di disciplina. 

A voi, signori del Governo, questo regio-
nalismo nostro non garba; bene, continuate 
nella politica che è s ta ta inaugurata insen-
satamente nelle nuove Provincie, e provoche-
rete un regionali mo di altra lega : un regio-
nalismo materiato di ostilità, di diffidenza, 
di deplorazioni, che finirà per spostare da 
questi settori verso l 'estrema i suoi rappre-
sentanti . [Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tinzl ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TINZL. Per la motivazione della mia in-
terrogazione posso riferirmi alla esposizione 
esauriente che ha fa t to l 'onorevole Grandi. 
Debbo aggiungere soltanto poche parole. 

Anche noi comprendiamo benissimo l'in-
teresse dello Stato a vedere unificata la 
legislazione penale negli at tuali confini del 
Regno, e non abbiamo affatto intenzione di 
opporci a questa unificazione, ma avremmo 
desiderio che essa fosse fa t t a in modo tale 
che non avessero a soffrirne nè gli inte 
ressi delle popolazioni, nè gli interessi dello 
Stato stesso. 

Ora noi abbiamo l'impressione che il Go-
verno non si curi nè degli uni nè degli 
altri . 

L'onorevole Grandi ha esposto le diffi-
coltà, anzi l ' impossibilità tecnica di intro-
durre col lo aprile nelle nuove Provincie la 
legislazione penale i tal iana. 

Vorrei accennare soltanto che è evidente 
che queste difficoltà si moltiplicano da noi 
per evidenti ragioni linguistiche. 

L'al tro giorno è stato detto che è una 
enormità il non essere ancora s ta ta unifi-
cata la legislazione penale, ma sarebbe un'al-
tra enormità, se si volesse introdurre il co-
dice penale e la procedura penale col 1° aprile, 
perchè la t raduzione tedesca del codice pe-
nale è s tata puoblicata un mese fa, e quella 
del codice di procedura penale appena 15 
giorni fa . 

Ora domando alla Camera se sia mai 
accaduto che una legislazione così impoi-
tante come la legislazione penale, sia stata 
in t rodot ta con un tempo di preparazione di 
quindici giorni e di un mese. 

Dico f rancamente che dovremmo consi-
derare una introduzione f a t t a col 1° aprile 
come un'assoluta mancanza di riguardo verso 
la parte della popolazione allogena, e special-
mente verso la popolazione tedesca. . 

Non voglio parlare delle difficoltà che 
incontrano i nostri magistrati e avvocati , 
ma vorrei osservare che occorre tener conto 
anche della popolazione, che deve osservare 
queste leggi, e specialmente dei contadini e 
dei lavoratori i quali verrebbero a pagare 
gli errori t an to propri quanto dei magistrati 
non solo con danaro, ma anche con l 'onore 
e con la libertà. 

Dunque il Governo metterebbe a rischio 
anche questa somma di beni civili in t rodu-
cendo in questo modo precipitato e impre-
parato i codici penali italiani nella nostra 
regione. 

Se il Governo per ragioni politiche crede 
di poter passare sopra a tu t t e le eccezioni 
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teoriche e pratiche qui sollevate, t roverà, 
che certamente un effetto sarà raggiunto, 
ma sarà appunto, opposto, a quello che il 
Governo desidera raggiungere.— (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Wilfan ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

W I L F A N . Onorevoli colleghi, la que-
stione dell ' introduzione delle leggi penali 
nella nostra regione è puramente tecnica : 
il sontimento non ci dovrebbe entrare, al-
meno in questo momento. 

Nella Commissione regionale consultiva 
della Venezia Giulia, io, come uno dei rap-
presentanti slavi, mi sono dichiarato perfet-
tamente d'accordo per l ' introduzione quanto 
più sollecita delle leggi penali italiane, ina 
ad una condizione, che è s ta ta pure accet-
t a t a dalla Commissione, che cioè al mo-
mento dell ' introduzione effettiva dei codici 
fosse tu t to preparato. 

Il cambiamento delle leggi penali è un 
avvenimento troppo impor tan te perchè possa 
essere fa t to così alla buona, come purtroppo 
molte volte si è fa t to nella nostra regione. 

Che la preparazione non sia s ta ta com-
pleta è evidente, e lo riconosce lo stesso Go-
verno, perchè se esso promette una proroga 
di ulteriori tre mesi alla Venezia Triden-
t ina, è evidente che non lo fa per il motivo 
espresso di .certi riguardi verso l ' au tor i tà 
della Commissione consultiva generale di 
quella regione ; questo, infat t i , non può es-
sere un motivo che determini l 'azione del 
Governo in un senso o nell 'altro in una que-
stione così importante . 

Il Governo sa che per la Venezia Triden-
t ina non è tu t to preparato, e celo conferma 
l 'onorevole collega Grandi con dati precisi 
e concreti. 

Se così è p e r l a Venezia Tridentina, t an to 
più ciò dev'essere per la Venezia Giulia, che 
ha un territorio molto più esteso, una po-
polazione molto più numerosa e condizioni 
anche etniche in genere, e, per tu t t i i ri-
guardi, molto più complicate. 

Se il Governo dunque riconosce di dover 
concedere una proroga alla Venezia Triden-
tina, a maggior ragione deve riconoscere di 
doverla concedere alla Venezia Giulia. 

Sarebbe anche una cosa, dirò così, ine-
legante in via tecnica se dovendo fare que-
sta introduzione per tu t t e le nuove Provin-
cie, la si effettuasse per una ad un momento, 
e per l 'a l tra ad un altro momento. 

Per riguardo verso la Venezia Giulia si 
dovrebbe dunque concedere ad essa la stessa 
proroga che si concede alla Venezia Triden-
t ina. 

Anch'io mi permetterò di toccare la que-
stione della lingua. 

Nella Venezia Giulia abbiamo una po-
polazione slava assai numerosa, che si serve 
di due dialetti assurti a lingue let terar ie; 
una par te si serve della lingua croata, l 'a l t ra 
della lingua slovena. 

Ora, per i croati si è provveduto alla 
traduzione presso il Tribunale di Zara : il 
la voro è stato affidato a parecchi magistrat i 
e credo che sia stato anche eseguito ; non 
mi consta invece che la t raduzione sia s ta ta 
pubblicata. 

Certo è che nemmeno il Codice penale 
nella traduzione slovena è ancora a dispo-
sizione della popolazione. Non quindi sono 
passate nè tre settimane, nè due set t imane 
dal l 'avvenuta pubblicazione, ma nemmeno 
un giorno è ancora passato dalla pubblica-
zione in lingua slovena del Codice in pa-
rola. 

Non parlo poi del Codice di procedura 
penale, che, se non sbaglio, non è stato nem-
meno t radot to sino alla fine. 

Il Governo quindi ha mostrato legge-
rezza; devo usare questo termine, perchè 
non si può parlare che di leggerezza quando 
un lavoro così importante , e che ha impor-
tanza anche di avvicinamento culturale, si 
vede affidato all' ultimo momento ad un 
unico magistrato, coll'ordine preciso di con-
durlo a termine a qualunque costo in po-
chissime set t imane. 

Il Governo, o meglio 1' Ufficio centrale 
che regna come padrone assoluto nella Ve-
nezia Giulia, ha mostrato anche a questo 
riguardo di non essere stato conscio degli 
interessi dello Stato e della nazione, con-
nessi con l ' in t roduzione delle leggi penali 
i taliane fra popolazioni allogene. 

Per questi motivi dichiaro che noi non 
possiamo essere assolutamente sodisfatti della 
risposta del Governo. ( Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Suvich ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SUVICH. Onorevoli colleghi, io tengo 
sopratut to a rilevare che sostanzialmente 
sul problema non vi è divisione di idee fra 
il Trentino e noi. 

Noi siamo tu t t i d'accordo sulla necessità 
di estendere nel modo più rapido il Codice 
penale ed il Codice di procedura penale. 

Se vi è una distinzione fra la volontà 
menifestata quest'oggi dall onorevole Grandi 
e quella manifestata nelle nostre provineie, 
esse è tu t t a sul termine entro il quale si 
deve effettuare questa applicazione. 
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Ora io debbo ammettere che in parte le 
orservazioni tecniche fat te dall' onorevole 
Grandi siano fondate,in piccola parte; è qae-
stione di misura; ma, se io sono persuaso che 
l ' introduzione del Codice penale e del Codice 
di procedura penale al Xo aprile porterà con 
sè un breve periodo di disorientamento, un 
periodo che bisognerà superare con un po' di 
buona volontà da parte di tutt i , sono altret-
tanto persuaso che questo periodo di disorien-
tamento, che deve seguire necessariamente a 
tut te le .riforme importanti di leggi come 
l 'attuale, a tutte le manifestazioni impor-
tant i come quelle dinanzi alla quale noi ci 
troviamo, si verificherà egualmente, anche 
se protrarremo questa applicazione al I o gen-
naio 1923. Tutto è questione di misura. 

D'a l tra parte, di fronte a queste preoc-
cupazioni vi sono delle ragioni così impor-
tanti che parlano a favore della nostra tesi, 
che a mio modo di vedere esse debbono 
avere assolutamente la prevalenza. 

Si t rat ta deh Codice penale e del Codice 
di procedura penale, il che significa dell'e-
manazione più diretta e più caratteristica 
della sovranità di un paese; ed è veramente 
deplorevole che prima di oggi non sia av-
venuta l'unificazione anche in questo campo. 

Di più il Codice penale, bene o male, 
rappresenta lo stato di moralità comune, 
diciamo così, codificato - ripeto, bene o 
male; ma indubbiamente ha questa fun-
zione. 

Ora, non è razionale che questioni di 
questo genere possano essere diversamente 
valutate in una ed in altra parte del terri-
torio. 

Per quanto riguarda i motivi tecnici , io 
non entrerò nei dettagli. L 'onorevole sotto-
segretario per la Presidenza del Consiglio ha 
già esposto tut t i i provvedimenti presi dal 
Governo. Ammetto che siano stati presi in 
ritardo ; sono stat i presi, forse, anche con 
soverchia precipitazione; ma ciò non tog ie 
che ormai noi ci troviamo di fronte alla 
possibilità di attuare l 'applicazione del Co-
dice penale dal I o aprile prossimo venturo. 

'Ho detto che non voglio entrare nei det-
tagli tecnici, e mi riferisco soltanto all'opi-
nione degli organi tecnici della nostra pro-
vincia che mi sembra debba essere l 'opinione 
predominante in questa materia. 

La Giunta consulti^ a regionale di Trieste, 
come già è stato rilevato, il Consiglio del-
l 'ordine degli avvocati di Trieste e la ma-
gistratura, tut t i e tre questi organi eminen-
temente tecnici, chiamati a deliberare sulla 
materia, hanno dichiarato che il I o aprile 

prossimo venturo è possibile attuare l 'esten-
sione del Codice di procedura penale e del 
Codice penale alle nuove province. 

I l collega onorevole Grandi ha parlato 
della nostra esuberanza di sentimento italico. 
To, sebbene di questo suo apprezzamento 
mi vanti, non posso seguirlo su questa via. 
Soltanto domando ai nostri colleghi ed 
amici trentini che in un campo come que-
sto, che importa questioni di altissima im-
portanza per l'unificazione spirituale di que-
sto paese, vogliano fare anche qualche pic-
colo sacrifìcio per avvicinare questa tanto 
auspicata e tanto desiderata unificazione. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il ter-
mine assegnato per lo svolgimento delle in-
terrogazioni. 

Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Verificazione di poteri. Elezione contestata 
del deputato Misuri (Collegio di Perugia). 

La Giunta propone, nelle sue conclusioni, 
la convalida dell'onorevole Misuri. 

H a chiesto di parlare l 'onorevole Dugoni. 
Ne ha facoltà. 

D U G O N I . Onorevoli colleghi, le elezioni 
del collegio di Perugia furono già una volta 
discusse in quest'aula, e furono ragione di 
lungo dibattito da parte dei miei colleghi so-
cialisti in occasione della proposta di con-
validazione di alcuni proclamati della li-
sta Bandiera. 

Perciò è necessario che anche in questa 
seduta quelli della Giunta che, come chi vi 
parla, non hanno creduto di dare il loro 
voto favorevole alle conclusioni del Rela-
tore, dicano qui le ragioni $ per cui si op-
posero, e si oppongono alla convalidazione 
dell'onorevole Misuri. 

Mi permetta perciò l 'onorevole relatore, 
il collega Murgia, di rilevare, con tut ta la 
considerazione di cui lo credo degno, che 
la troppo succinta sua relazione nasconde, 
involontariamente, le ragioni vere, per cui 
non è voluto arrivare ad una conclusione di-
versa. 

Chi non ha seguito le discussioni in 
seno alla 'Giunta, ma si l imita all 'esame, alla 
lettura della relazione Murgia, p r ò avere 
questa impressione: nel collegio di Perugia 
le elezioni Si sono svolte nel modo più re-
golare e più onesto; non vi è stata violenza, 
non vi è stata frode; ogni partito ha potuto 
con tut ta l ibertà fare il proprio lavoro di 
propaganda; le schede furono distribuite 
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con tutta la possibile larghezza ai singoli 
elettori; ogni elettore ha potuto accedere 
tranquillamente alle urne; per modo che e 
l'onorevole. Misuri é gli altri possono essere 
convalidati, in quanto rappresentano vera-
mente la espressione della maggioranza del 
corpo elettorale, liberamente .manifestata. 

Onorevoli colleghi, se'voi aveste assistito 
alla discussione fatta in seno alla Giunta, se 
aveste avuto modo di leggere il voluminoso 
dossier e gli innumerevoli atti notori, vi sa-
reste convinti del contrario, e pronuncie-
reste il voto avverso alle conclusioni del-
l'onorevole relatore e amico Murgia. 

Poche elezioni furono fatte in condizioni 
così tragiche ed in ambiente di terrore come 
quello di Perugia. IsTulla fu trascurato dagli 
avversari del partito socialista per impedir-
gli ogni attività, ogni lavoro di propaganda, 
per coercire la volontà degli elettori, per 
terrorizzarli allo scopo, raggiunto in parte, 
di impedire la libertà del voto. 

. Y i sono documenti in atti che impressio-
nano e ci fanno domandare come fu possi-
bile tanto scempio della libertà e tanto di-
spregio del diritto pubblico. 

Del resto questo rilievo non è una impres-
sione mia personale, non è il frutto della mia 
passione di parte. Lo stesso relatore scrive che 
« la Giunta, dopo l'esame dei documenti esi-
stenti in atti, rilevando da alcuni di essi la 
denunzia dei fatti di violenza attribuiti al 
partito rappresentato dalla lista Bandiera 
(di cui era pars magna l'onorevole Misuri) 
violenze avvenute in diversi comuni prima 
e durante il periodo elettorale, ma non im-
putabili direttamente ad alcuno degli eletti 
della detta lista, credette opportuno di in-
dagare ulteriormente ed a tale scopo con-
testò il primo degli eletti, l'onorevole Al-
fredo Misuri ». 

Quale più autorevole conferma di que-
sta ? Dunque violenze vi furono. E poiché 
non si potevano attribuire direttamente ad 
alcuni eletti della lista Bandiera e si contestò 
l'onorevole Misuri, è evidente ohe la Giunta 
ritenne in quel primo momento il Misuri 
responsabile della constatata e documentata 
violenza. 

Orbene chi si a vantaggiò di queste vio-
lenze ? Il partito socialista ? Il partito popo-
lare ? iTo, certamente, in quanto furono le 
vere vittime di quel malcostume elettorale 
che la Camera dovrebbe col suo voto o-
dierno severamente condannare. 

Se ne avantaggiò la lista Bandiera e iu 
modo particolare l'onorevole Misuri, che in 

nome del fascismo ha guidato quella tra-
gica lotta liberticida. 

Chi vuol leggere il profondo senso delle 
parole del relatore deve convenire in questo 
mio ragionamento logico. 

Comprendo, onorevole relatore, quanto 
vi pesi la conclusione alla quale siete arri-
vato. So che vi sono delle croci che si devono 
necessariamente portare; so che alla disci-
plina di partito occorre ubbidire talvolta 
anche quando la coscienza si rifiuta; e sono 
pure convinto che nei corridoi - se non te-
meste la mia imprudenza - mi direste tutta 
la vostra amarezza. 

Comprendo tutto ciò anche se non lo 
giustifico e mi rendo ragione della motiva-
zione apparentemente logica, stranamente 
logica colla quale vi siete forzato di dimo-
strare la non .responsabilità personale del-
l'onorevole Misuri sulle violenze .accertate 
ai danni specialmente dei candidati socia-
listi. 

Voi, onorevole relatore, scrivete: « Dalla 
discussione pubblica, dalle diverse memorie 
presentate dagli avvocati, da altri docu-
menti pervenuti durante il periodo della 
contestazione, nessuna accusa specifica ri-
sultò contro l'opera svolta individualmente 
dagli eletti ». 

E più oltre: « Perciò, ritenuto che niente 
risultò contro la correttezza dell'onorevole 
Misuri, ecc., ecc., la Giunta ne deliberò la 
convalida ». 

Questo vostro ragionamento avrebbe va-
lore, se violenze non fossero state commesse 
dai partigiani della lista Bandiera e special-
mente dai fascisti, dei quali l'onorevole Mi-
suri è il capo riconosciuto e più autorevole; 
ma quando ciò voi stesso ammettete affer-
mando che «la Giunta si convinse che le 
violenze, qualora fossero avvenute, avreb-
bero dovuto esser state determinate da uno 
stato di eccitamento preesistente al periodo 
elettorale... », come potete assolvere dalle 
responsabilità il capo dei violenti, l'ispiratore 
delle violenze ? 

Conosco' la teoria - che vorrei definire 
politicamente immorale - della violenza 
subbiettiva e della violenza obbiettiva, alla 
quale voi e la maggioranza della Giunta si 
è aggrappata per arrivare alla proposta di 
convalida. 

Potrà questa teoria trovare fortuna nella 
Giunta delle elezioni, ove tutti dicono di 
essere e voler essere giudici imparziali, 
mentre invece - fatte lodevoli eccezioni - la 
legge elettorale si contorce, si deforma, si 
adatta a vantaggio dei propri amici politici; 
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potrà la Camera dare anche oggi lo spetta-
colo indecoroso di favorire e incoraggiare 
col proprio voto quella violenza che a parole 
ogni giorno, ministri e deputati condannano 
invocando la pacificazione, il disarmo degli 
spiriti, sarà invece condannata dagli uomini 
sereni del Paese, dalla grande maggioranza 
del popolo italiano, il quale desidera, in-
voca, reclama che i violenti contro le per-
sone, contro le cose vengano sul serio giu-
dicati e assicurati alla giustizia. 

L a nostra conclusione, onorevole Mur-
gia, incoraggia i violenti a perseverare, in 
quanto, anche personalmente, l 'onorevole Mi-
suri ha compiuto violenze, come dimostrerò 
sulla scorta di documenti. 

E passiamo alla seconda argomentazione 
della relazione Murgia, questa: che l'onore-
vole Misuri fu capolista ed ottenne cento-
diecimila voti. Voi potete sottrarre all'ono-
revole Misuri, una, due, tre, dieci, trenta 
sezioni, ma l'onorevoleMisuri resiste e sarà 
sempre eletto. Non c'è bisogno di rifare qui 
una discussione già 

Osservo che quando noi, per convalidare 
un deputato dobbiamo unicamente rifarci 
alla prova di resistenza, noi commettiamo 
la maggiore immoralità politica elettorale, 
in quanto sono proprio gli organizzatori della 
violenza che beneficiano dei maggiori ri-
sultati. Non sono certo i tranquilli, coloro 
che pongono la loro candidatura per disci-
plina di partito, o per alta idealità politica e 
sociale, che vincono con la disonestà e con 
la violenza. 

Sono gli immorali, sono quelli che non 
hanno coscienza alcuna, sono coloro che vo-
gliono riuscire ad ogni costo, che non hanno 
rispetto dei diritti altrui, che passano sul 
corpo, sull'anima, sulla fede, sulle coscienze, 
dei loro avversari e anche degli stessi amici, 
che godono degli effetti della violenza. 

Voi premiate questa yiolenza il giorno 
che fate la prova di resistenza, a danno di 
quelli che non hanno acquistato titoli con 
questo mezzo immorale ed incivile. La Ca-
mera dovrebbe, una volta tanto, condan-
nare questo sistema col proprio voto. 

Signori, non dimenticate elle si è parlato 
in queste giornate, specialmente per bocca 
del presidente del Consiglio, di pacificazione. 
Si è detto: ritorniamo tutti quanti nel ri-
spetto delle leggi, disarmiamo tutt i gli spi-
riti accesi; giù le armi ! Ognuno torni al ri-
spetto ossequiente delle leggi. Ma quando 
voi avrete premiato i violenti, quando voi 
avrete premiato gii organizzatori della vio-
lenza, e li avrete investiti dell 'autorità di 

legislatori, avrete tolto ogni valore a questa 
invocazione alla pacificazione. 

Anche per questa considerazione alta-
mente morale e di opportunità politica do-
mando ai colleghi di esaminare le conclu-
sioni del relatore colla maggiore obiettività. 
Il caso dell'onorevole Misuri deve essere in-
quadrato nella situazione [politica interna 
del nostro Paese. 

E vengo alla documentazione nei riguardi 
della violenza. 

Nella Giunta si è detto: una delle docu-
mentazioni non ha valore. Avete portato 
voi, nell'interesse dei vostri socialisti, hanno 
portato gli altri, nell'interesse dei popolari, 
documenti che non sono sufficientemente 
probatori della violenza. 
8f| Ebbene, o signori, c'è un elenco di vio-
lenze denunziate non dai giornali socialisti, 
ma da un giornale non sospetto, il Giornale 
d'Italia. Esso aveva una rubrica - lo ricor-
date - sotto la qualer da ogni paese delle 
Provincie limitrofe a Roma, era elencata 
quotidianamente l 'att ivi tà dei partiti po-
litici durante la lotta elettorale. 

Il 0'ornale d'Italia, non sospetto quindi 
nè di filosocialismo, nè di filopopolarisino, 
certo sospetto, se mai, di filofascismo, quo-
tidianamente elencava l 'att ivi tà fascista e 
si gloriava di essa, a danno degli altri par-
titi. 

Da quelle cronache voi desumerete che 
in pochi giorni nella provincia di Perugia 60 
amministrazioni comunali rette dai socia-
listi dovettero rinunziare alla loro Ammini-
strazione; quaranta consiglieri provinciali so-
cialisti, dovettero dimettersi dalla loro ca-
rica per violenza e minaccia di morte; i 
membri delle congregazioni di carità, delle 
opere pie, furono dimissionati con le rivol-
telle, coi pugnali, con le bombe a mano, con 
le bastonate. 

Orbene, signori, poiché la legge dice che 
sono incompatibili alla carica di deputato 
i sindaci, i deputati provinciali, perchè in-
fluiscano sul corpo elettorale, quale scopo 
avevano i fascisti, guidati dall'onorevole 
Misuri, neH'obbligare, colla violenza, i sin-
daci, i deputati provinciali di Perugia, a 
dimettersi se non quello di togliere qualsiasi 
influenza dei corpi amministrativi, di chi 
reggeva questi enti sul corpo elettorale ? 

Onorevole Murgia, vorrei sentire da voi 
una parola che rassicurasse la Camera nel 
senso che quelle dimissioni sono state spon-
tanee, che i signori consiglieri e sindaci so-
cialisti si sono dimessi perchè erano stanchi, 
che i deputati ed i consiglieri provinciali si 
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sono dati alla latitanza per sottrarsi alle 
noie del potere. 

Tutti sappiamo quali sono questi fatti: 
legnate e revolverate. Crediamo che nel-
l'Umbria superiore non esista più ormai una 
Camera del lavoro e un Circolo socialista. 
A seguito delle ingiunzioni fatte dai direttori 
del fascio quest'oggi hanno rassegnato le 
dimissioni il sindaco e la Giunta. La massima 
calma regna ovunque. 

E in data 4 maggio, da Assisi: «ì socia-
listi sono completamente disorganizzati. Non 
si sono presentati affatto alla scena». 

Da Eieti, stesso giorno: « Il sindaco di 
Terni, bastonato, si dimette da consigliere 
provinciale. Le dimissioni dell'amministra-
zione conseguenti. Il professore Misuri, ono-
revole Murgia, ha- parlato in piazza, ed ha 
assicurato che il sindaco di Terni, onorevole 
Nobili, riconosciuto dai fascisti, è stato ac-
colto in modo da doversi rimpiattare in 
ospedale. Ha rilasciato dichiarazioni di di-
missioni da consigliere provinciale, obbli-
gandosi a non fare più propaganda socialista. 
In seguito a ciò ha avuto il lasciapassare per 
ritornarsene a Terni ». 

Questo era quell'onorevole Misuri, il 
quale, secondo il relatore, non ha compiuto 
violenza alcuna contro persone, ragione per 
cui possiamo convalidarlo con tranquilla 
coscienza "ed invitarlo a cantarci angelica-
mente le note simpatiche della pacificazione ! 

Il 3 maggio: « Il segretario della Camera 
del lavoro bastonato a Eieti. La Camera del 
lavoro devastata. È preannunziato l'arrivo 
dei fascisti dalle vicine sezioni. I fascisti 
hanno asportato registri e carte dalla sede 
del partito socialista!». 

Da San Martino in Campo: « I fascisti 
hanno indotto (è sottolineata la parola «in-
dotto!») a parlare l'assessore socialista del 
luogo, che ha promesso di dimettersi dalla 
propria carica ». 

Da Terni - 5 maggio: «Nessun segno di 
attività elettorale da parte dei socialisti. 
Tutti morti, scomparsi a Terni. Migliaia di 
operai, tutti passati al Fascio, hanno giurato 
la loro fede al Fascio e hanno rinneg'ato la 
fede socialista- » . 

Il 6 maggio: « Il segretario della Camera 
del lavoro di Spoleto è riportato dai fascisti 
sopra un camion fino a Terni ». 

Il 7 maggio - da Perugia-: « Altri 3 
sori socialisti sono dimissionari. Gli altri 
irreperibili. Il Consiglio, sotto minaccie fa-
sciste, è impossibilitato a radunarsi. Gli al-
tri consiglieri socialisti dovranno seguire i 

dimissionari per evitare ulteriori guai. Il 
Presidente della Congregazione di Carità, 
onorevole Brugnola, ha prudentemente la-
sciato Perugia. Rimane il consigliere Sal-
vietti Giuseppe che, però, fatto bersaglio 
dalle rappresaglie fasciste, ben presto ha 
seguito l'esempio del Presidente, onore-
vole Brugnola ». 

9 maggio: « Il professore Misuri ha par-
lato (non so se misuratamente) a Eieti e 
ad Orvieto... (Ilarità all' estrema destra). 

Anche gli avverbi vi disturbano ? 
Per voi non può essere molto ^divertente 

questa cronologia delle vostre violenze... 
(Interruzioni). 

P E E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Ed 
ella, onorevole Dugoni prosegua senza rac-
cogliere le interruzioni ! 

DUGONI. In data 8 maggio "(è sempre 
il Giornale d'Italia): « I fascisti si impadro-
niscono del Municipio di Spello. Alle ore 24, 
di ritorno dalla spedizione orvietana, i fa-
scisti fecero un falò di registri, icone, ban-
diere tolte dalla Camera del lavoro di Orvieto. 

La Camera del lavoro è distrutta dopo 
l'invasione fascista. 

A Perugia si sono aggiunte le dimissioni 
del presidente del consiglio provinciale. I 
suoi compagni, deputati provinciali Eometti, 
Bucci e De Filippi sono scomparsi. Nel 
campo avversario si commenta che i popo-
lari lavorano intensamente e silenziosamente; 
i socialisti invece non danno segni di vita. 

10 maggio - Da Spoleto - l'Amministra-
zione comunale si è dimessa ! 

Da Terni - 10 maggio - dall'alto di un 
camions, il professor Misuri si scaglia con 
violenta requisitoria contro i socialisti. (Ve-
dremo poi che cosa ha fatto in quel giorno !). 

Da Orvieto - 1 comunisti e socialisti hanno 
sfollato dalla città. 

Da Città di Pieve - Ferimento del brac-
ciante Polito ad opera di un fascista. 

Da Assisi - Spedizione fascista; vengono 
visitate le case dei più noti socialisti i quali 
sono singolarmente legnati. 

Si asportano le bandiere socialiste. 
11 maggio - Da Eocca Teverina: Com-

pleto astensionismo di socialisti - e dire che 
questo paese era la loro roccaforte ! 

Da Perugia - l'avvocato Mattioli si è 
lanciato inutilmente con il dottore Agostini 
con squadre di fascisti alla ricerca- di un prean-
nunziato comizio socialista. Si lamenta, nel 
giornale II Paese, che tutti questi eccessi 
siano inutili, tanto, il socialismo vincerà 
ugualmente ! 
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Sotto il titolo « Come le foglie »: altro 
consigliere comunale socialista, (è sempre il 
Giornale d'Italia) si è dimesso. 

E lo stesso Giornale d'Italia si gloria 
così: Di 80 consiglieri provinciali ne sono ri-
masti in carica 40, gli altri dimissionati ! 

Voci da destra. Paura , paura ! 
Voci da sinistra. Delinquenza ! (Scambio 

di apostrofi fra l'estrema destra e l'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Lascino parlare ! Fac -
ciano silenzio ! 

DUGONI. Basterebbe questa interru-
zione « paura » per confermare quello che io 
dico ! È troppo evidente ! 

Signori miei, io per conto mio, non ho 
mai fa t to dichiarazioni di coraggio leonino, 
no, anche perchè non sono per tempera-
mento un assassino, ed un brigante ! (Appro-
vazioni a sinistra) 

12 maggio - Sotto il titolo- « Propaganda , 
e previsioni » (Giornale d'Italia): Tut t i lavo-
rano per l ' I talia, e chi non lavora per l ' I t a -
lia-, i socialisti, non si sono fa t t i vivi ! 

13 maggio - Da Todi: Il figlio dell'onore-
vole Sbaraglini, essendosi recato a tenere un 
comizio, fu sequestrato dai fascisti che lo 
indussero a parlare in pubblico sulle idealità 
politiche del fascismo, dopo di che fu accom-
pagnato alla stazione e diffidato a non torna-
re più in quel paese. 

14 maggio - Sotto il titolo « Ad una ad 
una » Corrispondenza con la data 12 da Pe-
rugia. 

« Anche il sindaco e i consiglieri sociali-
sti di Panicale hanno dato le loro dimissioni. 

Altri t re giorni, e le dimissioni delle Am-
ministrazioni socialiste saranno generali. 

14 m a g g i o - A Ficulle: sono annunziate 
le dimissioni del sindaco. A Cascia è devastata-
la Camera del lavoro - A Perugia parecchi 
incendi e bastonature ai socialisti. 

E il giornale così commenta: 
« I socialisti in timidi fogliolini rossi di-

stribuiti occultamente s tanot te incitano i 
contadini a farsi condurre in automobile 
alle urne, ma provvedendo nella cabina a 
sostituire la scheda della bandiera con quel-
la della Falce. 

Senonchè in molte Sezioni le rappresen-
tanze socialiste mancheranno, ed allora non 

facile t rovare nella cabina la scheda 
preferita. Dall 'altro canto i nostri conta-
dini sanno benissimo che sarebbe assai im-
prudente se durante il t ragi t to fossero tro-
vati in possesso di una scheda avversaria. 

*I socialisti più noti si asterranno dal recarsi 
alle urne per evitare cattivi incontri». 

Poiché la relazione in un certo punto 
mette in dubbio che vi furono violenze, ho 
dovuto documentare per dimostrare che 
violenze vi furono. Ma questo non è docu-
mento., . 

CA RADOXXA. È il Giornale d'Italia !.. 
DUGONI ...non è documento sufficiente, 

si comprende!. . . Se avessi portato qui l'A-
vanti ! il Paese, qualche altro giornale sover-
chiamente o nascostamente amico di noi 
socialisti, è evidente che da quella par te mi 
si sarebbe detto: « taglierini in famiglia, 
corrispondenze preparate per dimostrare 
poi inanzi alla Giunta la veridicità dei ri-
corsi». 

Oggi, invece, porto il documento elei loro 
parti to, porto il documento del loro gior-
nale, che incitava le squadre fasciste del 
collegio di Perugia, a continuare nelle vio-
lenze, per sopprimere il part i to socialista, e 
mi sento dire da quella parte: « oh, ina è il 
Giornale d'Italia! ». Anche questo* sconfes-
sate, onorevoli colleghi ? 
P f CAP ADORNA. Noi sconfessiamo tu t t o ! 
(Ilarità —- Commenti all' estrema sinistra). 

I) UGO NI. Onorevoli colleghi, voglio se-
guire l'onorevole, che mi ha interrotto, per 
dirgli che ha ragione. Sconfessano tut t i , 
quando loro conviene. 

Anche in altre provincie, quando c ' è 
qualche fascista, che proprio la fa così [grossa 
ohe la pubblica opinione si rovescia ¡contro 
il fascismo, appare un manifesto firmato 
dai direttorio del fascio che sconfessa i col-
pevoli e li dichiara indegni. (Interruzioni 
dall' estrema destra). 

BUTTAFOCHI . Li citi questi casi ! 
DUGONI. C'è un collega di quella par te 

della Camera, il quale, quando lo si tocca 
anche indiret tamente, scatta come al tocco 
di un bottoncino elettrico... (Ilarità). 

BUTTAFOCHI . E quando si dice mini-
stro mancato, è lei che scat ta ! (Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Finiamola con questi 
fa t t i personali ! 

DUGOINI. L'onorevole Buttafochi , mi 
perdoni se lo nomino, ha un*tik nervoso nel 
suo* cervello... (Interruzioni da destra). 

Onorevole Buttafochi , prenda, a t to di 
questa risposta : ministro mancato. . . per 
ora. (Ilarità). 

Voci dall'estrema destra. Bravo ! 
BUTTAFOCHI . È in pieno collabora-

zionismo ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, non 

interrompano ! 
DTIGONI. E se le vostre interruzioni ces-

seranno, così da concedermi di continuare, 
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dirò all'onorevole Buttafochi, che mi ac-
cusa di avere predicato, nel 1919, la vio-
lenza, che non è vero che noi non abbiamo 
parlato contro la violenza. 

Ne abbiamo parlato quando assumere 
certe posizioni nel nostro partito, e nel pe-
riodo immediatamente susseguente alla guer-
ra, voleva dire perdere quella popolarità 
alla quale voi oggi tenete attraverso il ba-
stone e la protezione della polizia ! (Ap-
plausi all'estrema sinistra — Interruzioni 
del deputato Buttafochi). 

E poiché mi si provoca su questo argo-
mento, che mi è particolarmente grato e mi 
piace su ogni altro, è bene che la Camera 
sappia che pochi giorni fa, una persona non 
sospetta, un collega di lista del mio persi-
stente interruttore, uno degli uomini più 
autorevoli del conservatorismo e dell'agraria 
mantovani, il professor Masè-Dari, in un'in-
tervista concessa al corrispondente del Resto 
del Carlino, dichiarava apertamente... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Dugoni, veda 
di attenersi all'argomento ! 

DUGONI. Onorevole Presidente, ella com-
prende la ragione; non stiamo discutendo solo 
per l'onorevole Misuri, stiamo discutendo di 
una questione generale !... (Interruzioni a 
destra — Approvazioni all'estrema sinistra). 

Dunque, il professor Masè-Dari, in quella 
intervista, dichiarava che in provincia di 
Mantova non vi era ragione alcuna di vio-
lenza contro il nostro movimento, perchè 
il nostro movimento sindacale agrario non 
aveva dato ragione ad eccessi da deplorarsi 
da coloro stessi che come gli agra-ri hanno 
rapporti quotidiani di interessi con lavora-
tori che noi rappresentiamo. 

CARADONNA. Che c'entra ? 
DUGOiJI . C'entra, onorevole Caradonna, 

e procuri di seguire la discussione se vuol 
capicela ragione di quello che dico. (Approva-
zioni all' estrema sinistra — Interruzioni da 
destra). 

E chiudiamo questa breve parentesi. 
Ho denunziato prima le violenze sulla 

scorta di documenti di un giornale non so-
spetto; ma, si dice, non sono documenti da 
apprezzarsi. Passerò ad una sollecita, breve 
elencazione di altre violenze documentate e 
prodotte innanzi alla Giunta con atti notori. 

Comincio con la prima: una lettera del 
prò-sindaco di Terni ai sottoprefetto (il 
quale sottoprefetto si è affrettato a tele-
grafare al Governo che le elezioni si erano 
svolte tranquillissimamente non si era ve-
rificato alcun incidente, che tra l'altro dice: 

« Non erano trascorsi che pochi minuti t 

quando sopraggiunse dalla parte di Todi un 
camion carico di fascisti, armati come al so-
lito, i quali fecero l'ingresso in paese con i 
moschetti e le rivoltelle già puntati verso il 
luogo dove si trovava già il camion dei so-
cialisti; arrestato il loro camion, alcuni fa-
scisti ne discesero mentre gli altri mantene-
vano le armi puntate contro i socialisti e 
contro la folla; si lanciarono sul camion dei 
socialisti, ne rovesciarono a colpi di calcio di 
moschetto e di rivoltella, a calci, pugni e 
schiaffi le persone che vi si trovavano; 
sequestrarono i manifesti rimasti, le cibarie, 
inseguirono i fuggenti a colpi di rivoltella e 
di moschetto sin nella campagna, desistendo 
dall'inseguimento soltanto quando li ebbero 
perduti di vista. In fine dopo avere tutto di-
sperso, presero in ostaggio il giovane Man-
cinelli Renato, che claudicante non aveva 
potuto fuggire: occuparono il camion dei so-
cialisti con alcuni dei loro armati di mo-
schetto e imposero allo chauffeur di ripartire 
sotto minaccia a mano armata, alla volta di 
Terni, tenendosi a breve distanza dal camion 
loro che avrebbe preceduto. Alla spicciolata 
sono giunti a Terni alcuni componenti la 
squadra socialista; di altri non si hanno an-
cora notizie. I reduci sono quasijtutti contusi, 
più gravemente di tutti i giovani Sensi Augu-
sto di Giuseppe abitante al Viale Venti Set-
tembre 23 e Cataluffi Alfredo abitante al 
Borgo Andrea Costa; i quali presentano ecchi-
mosi profonde e molteplici contusioni esco-
riate. Sul camion dei socialisti prendeva po-
sto anche un altro chauffeur, certo Moroni, 
e in mezzo ai due riuscì a collocarsi, fingendo-
si praticante chauffeur, lo studente Di Bat-
tista Fa vio. 

« Giunti in Terni, il camion socialista fu 
accompagnato al Fascio, dove il candidato 
Misuri ordinò ai fascisti di custodire l'ostag-
gio Mancinelli, proponendosi di condurlo 
in Todi con se. 

«È da avvertire che, qualche minuto dopo 
l'arrivo del camion fascista in San Gemini, 
vi giungeva di ritorno [l'automobile sulla 
quale si trovano l'avvocato Amati, l'Ange-
lotti ecc. e poco appresso altra automobile 
col suddetto Misuri ed altri »._ 

Ed ancora. 
Oltre ai reclami generici presentati tem-

pestivamente dal Partito socialista e popo-
lare per le pretese violenze in molti comuni 
risulta : 

Da Passignano: Un elettore socialista 
afferma di essere stato minacciato di morte 
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e diffidato a non far propaganda e che ven-
nero fascisti da Ferrara, Umbertide e Bo-
logna (Perra 3-4 voi. II) . 

Da Pietralunga: Un elettore accerta: 
imposizione all 'amministrazione comunale di 
dimettersi pena la morte. Nel giorno ante-
cedente le elezioni camions di fascisti anda-
rono a Pietralunga e sequestrarono per tre 
giorni il segretario portandolo al direttorio 
di Città di Castello. Otto compagni f ra cui 
il sindaco furono bastonati (Perra 6 - v o i . 
II) . 

Panicale: Il Comitato elettorale accerta 
che gli elettori furono minacciati e perquisiti. 
Un 300 elettori circa socialisti non poterono 
votare. 

Sanpaducchio Elettore" socialista che di-
chiara di essere stato schiaffeggiato poi tra-
sportato in aperta campagna con camions 
e bastonato. È a letto. Ha visto bastonare 
altri otto compagni. I contadini si sparsero 
per la campagna (Perra 12 - voi. II) . Dichiara 
di aver conosciuti i suoi assalitori, di aver 
sporto denuncia e di essere stato giudicato 
guaribile in giorni sei. 

Vaiano: Bastonato elettore socialista-
Sotto riserva. Quattro punti di sutura alla 
testa, guaribile in dieci giorni. Indica testi-
moni e nome dell'aggressore fascista (Perra 
1 9 - v o i . II) . 

Moia.no: Si accerta che non si potè votare 
perchè f ra l 'altro i fascisti erano comandati 
dal delegato di pubblica sicurezza (Perra 
29 - v o i . II) . 

Villa Strada: Lo scrivente accerta di essere 
stato minacciato il giorno 11 maggio da una 
squadra 'di fascisti, i quali gli imposero di 
non interessarsi delle elezioni. Fa il nome dei 
fascisti e chiede che si provveda. Dichiara 
che la matt ina del 15 fu perquisito e basto-
nato e impedito di votare (Perra 25 - voi. II) . 

Castiglion del Lago: Scrivente dichiara 
che le violenze non furono denunciate per-
chè tu t t i i più. fedeli erano dovuti scappare. 
Enumera nome e cognome di socialisti ba-
stonati e perquisiti il giorno 4, 7, 14 mag-
gio (Perra 26 - voi. II) . 

Gioiella: Lo scrivente dice che il giorno 
delle elezioni le violenze non ebbero limite. 
Furono bastonati non meno di 50 elettori e 
4 furono feriti di pugnale. (Perra 27 - Voi. I I . 

Villa Strada: Lo scrivente fu aggredito in 
casa propria da fascisti (dei quali uno iden-
tificato) il 14 maggio alle ore 19. Si volevano 
le schede socialiste. ì ie trovarono soltanto 
due con due certificati elettorali che strac-
ciarono. Poi lo posero in camion e lo tennero 
prigioniero per circa due ore. Fa il nome dei 

fascisti che stavano a guardia con le rivol-
telle e coi moschetti. Accerta che in tanto si 
facevano perlustrazioni in altre case. 

Città di Castello: Lo scrivente non potè 
votare perchè fu invasa la sua casa il giorno 
1° maggio e costretto a fuggire ad Arezzo. 

Collorone: Lo scrivente il 14 sera fu in-
vitato dai fascisti ad allontanarsi da casa 
sino al lunedì successivo. Dichiara che di 
f ronte alle forze fasciste, i quat tro carabinieri 
erano impotenti . Calcola cjie circa 150 non 
votarono. Egli però non subì l'imposizione e 
fece il rappresentante di seggio. 

Bastia: Lo scrivente accerta che furono 
bastonati e revolverati i socialisti; che v'è 
un ferito all'ospedale di Perugia. Fa il nome 
dei violenti. ISTon poterono votare. 

Sono a centinaia questi documenti di 
cui ho copia essendo gli originali tu t t i al-
legati agli atti . Si può ancora affermare che 
non vi furono violenze ? Ma poiché si può 
dire che parlo per ragioni di parte, mi si 
consenta di sostituirmi ai popolari, che forse 
non prenderanno la parola in questa discus-
sione, riservandosi di parlare quando si 
t ra t te rà della convalida dell'onorevole Pi-
ghetti. 

M A T T E I - G E N T I L I . Padre Zappata ! 
Predica bene e razzola male ! (Commenti). 

DUGOiQ. No ! Ella sa le ragioni per le 
quali ho fa t to questo accenno. 

M A T T E I - G E N T I L I . Appunto per questo! 
DUGOlStT. Ella sa, ed è bene che lo sappia 

la Camera, perchè non parlo per sottintesi, la 
ragione per cui prenderà la parola contro 
l'onorevole Pighetti. 

MATTEI -GENTILI . Per notificare alla 
Camera che lei votò per la convalida del-
l'onorevole Mattoli. 

DUGOlsTI. Io sono sempre padrone della 
mia situazione, perchè non decido mai che 
per matura ta coscienza. 

Orbene, onorevole Mattei-Gentili, lei sa 
le ragioni per le quali io era propenso a che 
si contestassero le due elezioni degli onore-
voli Misuri e Pighetti . In un primo momento 
però avevo approvato la proposta del rela-
tore, onorevole Zi]occhi, che voleva rinviare 
tu t t a la elezione del collegio di Perugia di-
nanzi ad un comitato inquirente. Questa 
proposta non ebbe il voto favorevole della 
Giunta delle elezioni. In un secondo momento 
invece si arrivò all'esame delle singole re-
sponsabilità e dei singoli eletti, ragione per 
cui, ritenendo che le responsabilità vere della 
situazione di violenza che si era creata nel 
collegio di Perugia non dovessero essere at-
tr ibuite ad altri se non all 'organizzatore della 
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violenza che era il pa r t i to fascista, ho cre-
d u t o di dare voto contrario alla convalida 
dei due fascisti, ment re appoggiai la conva-
lida degli al tr i candidat i della lista « Ban-
diera ». 

Queste dichiarazioni ho f a t t o anche in 
seno alla Giunta delle elezioni, quindi credo 
•che difficilmente si po t ranno t rovare contrad-
dizioni nel mio a t teggiamento . Ma il par t i to 
popolare, come il par t i to socialista, fu vit-
t ima delle violenze fasciste nel collegio di 
Perugia e non lo affermo per aver sent i to 
-dire, ma perchè c'è una scorta di document i 
che l 'onorevole Mattei-Gentili . . . 

M A T T E I - G E N T I L I . Li conosco ! 
DUGONT. ... conosce e dai quali si può 

desumere questo: che t an to gli elettori so-
cialisti, quanto gli elettori di pa r t e popolare, 
non poterono l iberamente esercitare il di-
ri t to di voto. Veda la memoria, a t to notorio, 
f i rmato da certo Ricci, nella quale è det to: 
« I socialisti furono ricercati perfino nelle 
case, perquisit i e bas tonat i anche pacifici 
c i t tadini senza colore politico. La maggior 
pa r t e dei sovversivi più noti fu costret ta ad 
abbandonare il paese e trasferirsi al trove. 

Cominciarono allora le spedizioni puni-
t ive nei vari paesi del l 'Umbria (notate che è 
un popolare che scrive questo), a Gubbio, 
Cit tà di Castello, Umbert ide, Orvieto, Città 
di Pieve, Todi, Terni, ecc., nelle quali non 
si l imitarono a distruzioni e devastazioni delle 
camere del lavoro e delle sezioni socialiste, 
e di vessilli rossi, por ta t i come trofei nei 
giorno alla sede del Fascio di combat t imen-
to, ma con spargimento di sangue e ucci-
sioni, come a Gubbio, Città di Castello, Città 
della Pieve, Orvieto, ecc. ». 

MATTBI-GEJSTTILI. E in fa t t i noi vo-
gliamo l ' annul lamento di quelle sezioni ! 

D U G O K I . Ecco il gioco, onorevole Mat-
tei-Gentili, che la Camera deve conoscere. 

Io voterò secondo coscienza, anche quando 
sarà il caso di Pighett i , e quindi non pro-
nunzierò una motivazionè che non abbia ma-
t u r a t o proprio alla vigilia per l ' annul lamento 
di Pighett i ; ma t r a noi e voi c'è questa dif-
ferenza: che voi oggi voterete a favore della 
convalida dell 'onorevole Misuri 

M A T T E I - G E N T I L I . Misuri sì, P ighet t i 
no ! 

DUGONI . Perchè dalla convalida dell'o-
norevole Misuri voi non vi aspe t ta te alcun 
vantaggio, mentre dal l 'annul lamento della 
convalida dell 'onorevole Pighet t i vi a t tende-
te di avere il successore vostro, popolare, al 
«suo posto. Questa è la ragione ! 

Ad ogni modo la documentazione, che io 
continuo, s ta a stabilire questo: che violenze 
vi furono, e sono documenta te anche dai 
par t i t i avversari . 

L'offensiva bloccarda contro i popolari 
ebbe inizio la domenica dell'8 maggio, a 
Por ta Falcino, dove parlò l 'onorevole Cin-
golani, che fu sosti tui to al l 'ul t im'ora dal pro-
fessor Cecconi. 

A Por t a Virgilio convennero all 'ora del 
comizio i fascisti di Perugia, la squadra « Di-
speratissima » a r m a t a di moschetti , di pu-
gnali, di bombe a mano, t en tando in t u t t i i 
modi di impedire che il candidato popolare 
esponesse il suo programma. Se gli incident 
non ebbero conseguenze tragiche, da ta la so-
vreccitazione degli ab i tan t i del paese, questo 
si deve alla prudenza dei cit tadini, specie dei 
popolari. 

Il lunedì 9, una squadra di fascisti a rmat i 
inseguì il professor Cecconi a Tavernelle, e 
nel pomeriggio a Spina, dove doveva tenersi 
un comizio. L'Alleanza nazionale aveva sta-
bilito di impedire la preponderanza dei po-
polari e il professor Cecconi, il mar ted ì 10 
maggio, dovet te r inunziare a tenere un ul-
teriore comizio per t imore di sventure ulte-
riori. 

Potrei continuare, perchè questa è docu-
mentazione ormai valida. 

Onorevoli colleghi, avete ancora un dub-
bio voi, che violenze siano s ta te compiute ? 

E se violenze furono, ed è documenta to 
esercitate dall 'onorevole Misuri, io domando 
come e perchè le conclusioni alle quali è ve-
nuto l 'onorevole Murgia, per incarico della 
maggioranza della Giunta delle elezioni % 

È necessario che nella Camera i ta l iana 
si dia di fa t to , non con le affermazioni ver-
bali, la sensazione che elezioni fu tu re non do-
vranno essere inficiate da ulteriori episodi 
di violenza e di corruzione. 

Noi dobbiamo sperarlo, anzi volerlo, per-
chè guai se l ' ambiente par lamenta re preven-
t ivamente dovesse essere disposto a tollerare 
che sedessero in questa Camera elementi e 
individui che alla violenza soltanto devono 
la loro elezione. 

M A T T E I - G E N T I L I . Allora bisognava 
annullare t u t t a la lista. 

DUGOKE. Alla interruzione corret t iva, 
perchè tale vorrebbe essere, dell 'onorevole 
Mattei-Gentili , dico che non a me, nè ai 
miei compagni socialisti della Giunta delle e-
lezioni, può farsi questo tor to , perchè, quan-
do l 'onorevole Zilocchi, relatore, propose di 
deferire a un comitato inquirente t u t t a la 
elezione del collegio ai Perugia, v o t a m m o fa-

288 
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vorevolmente; viceversa l'onorevole Mattei-
Gentili e i suoi compagni, che oggi lamentano 
a noi di non aver invalidato t u t t a la lista, 
votarono contro la proposta dell'onorevole 
Zilocehi. (Commenti — Interruzioni). 

E allora non biasimo a noi; fu solo in un 
secondo momento che io personalmente mi 
decisi a quell 'atteggiamento di cui diedi ra-
gione pochi momenti or sono. Sbagliai... 

MATTEI-GENTILI . Non è la prima 
volta ! 

DUGONI. Per cui, giungendo alla conclu-
sione, quali furono le conseguenze di queste 
violenze ? Che il part i to socialista che nelle 
elezioni del 1919, aveva avuto 55,837 voti, nel 
1921 ne ebbe 33,941, la lista costituzionale 
che nel 1919 ebbe 29,901 voti, nel 1921 ne 
ebbe 74,335. 

Qualcuno dice, e concludo con questa 
ultima osservazione, che quella del 1919 fu 
eecezionalissima a favore del part i to socia-
lista per le violenze compiute da esso. Non 
vi fu alcun ricorso alla Giunta delle elezioni 
e per i costituzionali basterrebbe questa os-
servazione. Ma in linea di fa t to aggiungo che 
non vi fu un morto in t u t t a Italia, non un 
ferito ad opera dei socialisti. 

Qualche violenza verbale... (Vivaci 'pro-
teste all' estrema destra — Scambio d'invettive 
tra l'estrema destra e l'estrema sinistra). 

Ora sono disposto a riconoscere che nel 
1919 vi furono violenze verbali. (Proteste 
all'estrema destra — Commenti). 

Qualche violenza verbale vi fu durante 
qualche comizio, che noi stessi, io per il primo 
nella mia provincia, abbiamo deplorato (Com-
menti all'estrema destra). E ricordo che io pro-
testai in presenza dello stesso onorevole Bo-
nomi, violentato nel suo diritto di parola a 
Pegognano. 

Voci all' estrema destra. L'abbiamo impa-
ra ta da voi ! 

DUGONI. ...il mio parti to non eserci-
t ava la violenza per la violenza, non l 'ha 
organizzata contro i singoli. Cosicché noi 
abbiamo il diritto di rimproverarvi i metodi 
barbari adottat i come sistema di parti to. 

Voci a destra. E quelli che hanno massa-
crato Giordani dove sono 1 

DUGONI. Sappia la Camera compren-
dere le ragioni di questo nostro atteggia-
mento e valuti le conseguenze del suo voto, 
che può essere condanna od incoraggiamento 
a metodi che un paese civile deve esecrare. 

Concludendo, propongo alla Camera di 
voler respingere le conclusioni del relatore 
onorevole Murgia e deferire alla Giunta deile 
elezioni un ulteriore e più profondo esame 

nei riguardi della situazione dell'onorevole 
Misuri. (Applausi all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Lupi. Ne ha facoltà. 

LUPI . Onorevoli colleghi, quando la 
onorevole Giunta delle elezioni, con un prov-
vedimento - sia detto con t u t t a discretezza — 
a nostro avviso contradditorio, ritenne di 
poter proporre in un primo momento la 
convalida di cinque eletti della lista dell'Al-
leanza Nazionale, nella quale riuscì pr imo 
eletto l'onorevole Misuri, e la elezione di 
questo volle contestare... 

MAJOLO. Non è così. 
LUPI . ...noi, amici e compagni di fede 

del collega Misuri, provammo un' int ima mor-
tificazione per la evidente ingiustizia di quei 
provvedimento. 

E invero, se i reclami dei ricorrenti per 
le supposte violenze che sarebbero state com-
messe dai fautori della lista Bandiera in 
danno delle liste Ealce, Martello e Libro e 
Scudo Crociato investivano tu t to quanto 
il fa t to elettorale, non si comprende come 
proprio, e soltanto per chi aveva r iportato 
il maggior numero di voti, si dovesse fare 
luogo ad una specifica contestazione. 

Comunque non ci dolemmo che ulteriori 
indagini venissero fa t te e una pubblica di-
scussione avesse luogo, perchè eravamo fidu-
ciosi e sicuri che avrebbe avuto perentoria 
conferma quanto già dalla onorevole Giunta 
era stato riconosciuto e conclamato al l 'a t to 
stesso della contestazione dell'onorevole Mi-
suri, e cioè che nessuna violenza era im-
putabile diret tamente ad alcuno degli eletti 
della lista Bandiera, e quindi nemmeno al-
l'onorevole Misuri. 

Orbene, sette mesi di inchiesta, di in-
dagini minuziose, di libertà completa per la 
illustrazione di tu t t e le pretese, supposte 
violenze, hanno portato a questa conseguen-
za: nessuna accusa specifica contro l 'opera 
elettorale svolta dall'onorevole Misuri; vio-
lenze non provate, secondo le dichiarazioni 
stesse, della relazione, o comunque - leggo 
le parole della relazione - a determinate da 
uno stato di eccitamento preesistente al 
periodo elettorale ». 

E qui è bene spiegarsi chiaro, per evitare 
qualsiasi equivoco nell ' interpetrazione di 
queste parole. Io non nego, onorevole Dngoni. 
che, nell ' immediato periodo preelettorale, fos-
se la terra mite che il poeta immaginò di 
preferenza percorsa dalle madonne, non 
nego che fosse un po', come ebbe a dire con 
appropriatissimo a t t r ibuto l'onorevole Ee~ 
derzoni, un po'... movimentata . Ma questa 
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situazione di animi non aveva specifico rife- j 
rimento all'evento elettorale, sibbene si ri-
collegava a tutta una diversa e rinnovata si-
tuazione spirituale di tutta quella gagliarda 
ed ardentissima regione. 

L'onorevole Velia ebbe ieri a dire che in 
Italia si è di labile memoria. Verissimo ! 
Tutto si dimentica da noi con una straordi-
naria facilità; e così si dimentica che l'Um-
bria verde e francescana era diventata, per 
effetto di inaudite violenze, una delle piti 
irrequiete provincie rosse, dove ogni li-
bertà politica e civile era per gli uomini 
d'ordine assolutamente interdetta. (Rumori 
all' estrema sinistra). Scioperi lunghi ed esa-
speranti, devastazioni di raccolti, incendi 
di aie, invasioni di municipi, assedi di case 
private, concentramenti di bestiame, estor-
sione a mano armata di patti colonici... 

PANEBIANCO. E morti quanti ? 
L U P I . ...interdizioni violente delle pra-

tiche religiose, taglie, sopraffazioni di ogni 
genere avevano preparato quei moti del-
l 'estate del 1919, che dovevano essere la 
prova generale della prossima grande ri-
voluzione. (Rumori alVestrema sinistra). Ono-
revoli colleghi, le elezioni del 1919 in quella 
regione, come in molte altre d'Italia, si 
svolsero nella effettiva soppressione di ogni 
possibilità di propaganda e di organizzazione 
dei partiti nazionali; e, se è relativamente 
vero quello che ieri osservava l'onorevole Mo-
digliani, e quello che è stato ripetuto oggi 
dall'onorevole Dugoni, se è relativamente 
vero che quelle elezioni furono caratteriz-
zate da una contingente relativa tranquil-
lità, è anche vero che quella tranquillità era 
il portato consequenziale della compressione 
e dello schiantamento di ogni e qualsiasi re-
sistenza spirituale della Nazione. 

Erano le violenze di tutto il recente pas-
sato, che preparavano quel fosco avvenire 
per il quale, se si può dire che non ci fu da 
lamentare dei morti durante il periodo elet-
torale del 1919. si effettuava tutta quella 
preparazione violenta, per cui si contarono 
successivamente centinaia e centinaia di 
vittime fasciste. (Rumori alV estrema sini-
stra). Nel gennaio del 1921, a pochi mesi di 
distanza dalle elezioni ultime, in Perugia, 
lo studente Sanvito ebbe da una pugnalata 
comunista recisa la carotide: il sangue di 
quella vittima fascista fu il lievito di tutta 
una resurrezione di animi e di coscienze, per 
cui la violenza rossa potè essere arginata e 
contenuta, e fu consentito finalmente, per 
tutti quanti i partiti, di poter vivere, pensare, 
operare, non più da schiavi, ma da uomini 
liberi. 

Le elezioni del maggio 1921 trovarono 
questa atmosfera di appassionata combat-
tività; sicché non è da revocarsi in dubbio 
che esse fossero caratterizzate da una piut-
tosto accentuata effervescenza di animi; 
ma questa non ebbe per nulla a compromet-
tere la regolarità e la validità della votazione. 

E valga il vero. Onorevoli colleghi, io 
non seguirò il sistema dell'onorevole Dugoni; 
io non vi leggerò degli articoli di giornali; 
non vi farò tutta una casistica di cronache,, 
che potrebbe anche essere determinata da 
uno spirito partigiano, che non deve in 
alcun modo presiedere alla valutazione pro-
batoria degli elementi del giudizio; io mi ri-
ferirò senz'altro alla documentazione, che è 
stata raccolta e depositata in atti. L'esame 
dei verbali conferma la regolarità 'delle ele-
zioni. 

L'onorevole Giunta ha preso in esame 
tutti quanti i reclami per commesse vio-
lenze: sono precisamente violenze denun-
ziate per 21 sezioni. Ebbene, in un solo caso 
si parla di una effettiva violenza, che sarebbe 
stata consumata in danno del rappresentante 
del Partito socialista ufficiale, Angeletti 
Ernesto Buggero. Però questo fatto speci-
fico ed isolato ebbe tanta poca influenza 
sulla votazione di quella sezione, che ivi 
i socialisti ebbero un enorme maggioranza, 
tal che contro 103 voti riportati dalla lista 
Bandiera, si contarono ben 249 voti ripor-
tati dalla lista socialista: questo ci dimostra 
che quella specifica violenza non ebbe per 
nulla a compromettere il libero svolgimento 
delle operazioni elettorali. 

Di contro, alle vostre dichiarazioni, io 
credo di poter opporre attestazioni, che non 
possono nemmeno essere censurabili da 
parte vostra. Io ho raccolto da tutto il ma-
teriale, che si trova in atti, documenta-
zioni che non possono da voi revocarsi in 
dubbio. Sono dichiarazioni di socialisti,, 
di uomini di parte vostra. Voi troverete in 
atti che il sindaco dell'Amministrazione co-
munale socialista di Mugna.no in Teverina 
attesta che ci fu regolarità assoluta, validità 
e legalità dell'operazione elettorale; lo stesso 
dichiara il sindaco socialista di Porano, lo 
stesso vari socialisti della sezione Casti-
glione del Lago; lo stesso l'ex-assessore del-
l'Amministrazione socialista di Città di 
Castello, Giovan Battista Venturini; e così 
Bernardo Ovidio, Bruno Giuseppe, Bruno 
Giovanni, tutti socialisti tesserati di Pa-
ni cale. 

C'è una lunga lista di dichiarazioni di 
parroci - da poi che si è invocata implici-
tamente una certa solidarietà da parte del-
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l 'onore vola D agoni per ciò che sarebbero 
s ta te le violenze sofferte anche dal p a r t i t o 
dello Scudo Orociato —• c'è una lista d i 
parroci, sulla cui fede io credo non si possa 
dubi tare , i quali confermano la pe r f e t t a re-
golari tà delle votazioni. Leggo dei nomi: pa r -
roco di Camera ta di Tod i ; gli aderent i al 
par t i to popolare di Costacciano; il parroco di 
San Cristoforo di Caprara di Gualdo Tadi-
no (è noiosa la elencazione, ma è o p p o r t u n o 
completarla); il parroco di San t 'E rco l ano 
in Poggi; il parroco di Collelungo di Basch i 
di Todi; il parroco di Serrabina Monte ; il 
parroco di Carbonesa e Canestra; il p a r r o c o 
di CDlpalombo; il parroco di Oompresse to ; 
il parroco di San Silvestro in Branca ; il 
pievano di Casa Cas ta lda ; il Parroco di Be-
vagna Torre del Colle; il parroco di Marcel -
lano. . . 

M i c'è un. documento , onorevoli colleghi, 
che ha un valore part icolare e sul quale io, 
r i tengo dovrà essere p e r f e t t a m e n t e consen-
ziente anche l 'onorevole Dugoni . È una le t -
te ra di un depu ta to socialista, eletto ne l l a 
circoscrizione di Perugia . E se un d e p u t a t o 
©letto in quella circoscrizione ci f a delle 
.dichiarazioni, come quelle di cui ora darò 
comunicazione alla Camera, le quali con-
vengono defl. ai riva mente sulla regolar i tà delle 
operazioni elettorali, io non so come si possa 
insistere in una ape r t a sconfessione di u n a 
a t t e s taz ione che dovrebbe fo rmare per quei 
nostr i colleglli il maggior t i to lo di p rova . È 
una dichiarazione dell 'onorevole I n n a m o -
rati , che così scrive il giorno 20 maggio, a 
qua t t ro giorni di d is tanza dalle elezioni, 
quando cioè ancora vivo, avrebbe dovu to 
essere il bruciore delle violenze pa t i te , se 
violenze e f fe t t ivamente ci fossero s ta te . 

Scrive l 'onorevole I n n a m o r a t i al p re fe t to 
(e scrive lui, che doveva ormai essere a n c h e 
t ranqui l l izzato dal favorevole r i su l ta to delle 
elezioni nei suoi r iguardi) scrive precisamen-
te queste parole: « Ella sa, onorevole pre-
fe t to , quan to io fossi pessimista in mer i to 
allo svolgimento della lo t ta , spec ia lmente 
nella g iornata di domenica 15. Ma il mio pes-
simismo è s ta to f ru s t r a to , e sono l ieto di 
confessarlo, dalla sua infa t icabi le preveg-
genza ed energia, che ha permesso da Sigillo 
a Spello, da Foligno a Colfìorito (come dire: 
dalle Alpi al mare, dal Brennero al Capo Li-
libeo), ha permesso il t ranquil l issimo svol-
g imento delle operazioni elettorali e la più 
completa l iber tà di voto ». 

Onorevoli colleghi, questa è la dichiara-
zione che ci viene da un uomo, a cui non 
voglio in questo momento fa re omaggio 

per in tegr i t à ed onestà del cara t tere , perchè 
po t rebbe sembrare miserevole piaggerìa; 
p rende te a t t o che sono dichiarazioni di un 
depu ta to sicialista, e let to in quella stessa 
circoscrizione, nella quale si sarebbero per-
p re t a t e le inverosimili violenze, di cui vi 
f u t enu t a così a lungo parola . Ond 'è che 
noi possiamo ben dire essere r imas to piena-
mente sment i to t u t t o il fan tas t ico meccani-
smo delle denuncie, che non ebbero sussidio 
alcuno di prova nella vas ta documentaz ione 
acquisi ta agli a t t i . D ' a l t ronde ci bas terebbe 
di r i levare questo f a t to , di evidentissima 
significazione: che di t u t t e queste pretese 
violenze, che avrebbero raggiunto una for-
ma così esasperante , non è s t a t a f a t t a al-
cuna denuncia a l l ' au tor i t à giudiziaria; e io 
sfido l 'onorevole Dugoni a ci tare un solo 
caso, nel quale si sia f a t t o luogo a procedere, 
e a cui abbia f a t t o seguito una qualsiasi 
sentenza di condanna . 

E allora, onorevoli colleghi, si po t rebbe 
anche cessare questa discussione, resa ornai 
inut i le dalla conferma che ci viene dalla 
stessa pa r t e avversar ia , se non che, c'è un 
da to di fa t to , che già fu accennato dal-
l 'onorevole Dugoni, e che credo mio dovere 
di porre in rilievo: da to di f a t to , dal quale, 
per una s t rana inversione di rag ionamento e 
di logica, si vorrebbe t ra r re motivo per con-
tes tare la leg i t t imi tà della elezione dell 'ono-
revole Misuri. Ora, egli non solo è riuscito 
capolista di una lista che r ipor tò un numero 
di vot i superiore di gran lunga a quelli di 
t u t t e le a l t re liste concorrenti sommat i in-
sieme, ma fu capolista con 110 mila vot i e 
con oltre 35 mila voti di preferenza . 

Ebbene, di f ron te alla dichiarazione del-
l 'onorevole Innamora t i , di f ron te alla va-
s t i tà della circoscrizione elettorale, di f ron te 
alla imponenza del numero delle preferenze 
che l 'onorevole Misuri potè raccogliere, giu-
dicate voi, nel vostro buon senso, o, se più 
volete, a t t raverso la vostra pra t ica par lamen-
tare, se non è assurdo e ridicolo parlare di 
una en t i t à di violenze che abbiano p o t u t o 
inf i rmare la sostanza della elezione. 

Questo è ma tema t i camen te d imost ra to : 
che se anche si annullassero le votazioni di 
t u t t e quelle sezioni, per le quali venne indi-
ca ta la violenza, ma per le quali la Giunta 
contesta che si sia raggiunta la prova, an-
che se si annullassero, r ipeto, i vot i di t u t t e 
quelle sezioni, l 'onorevole Misuri, r imarrebbe, 
se non capolista, certo t r a i primissimi elet t i 
della lista Bandiera. 

E allora, signori, è inuti le insistere, è 
inutile andare oltre, perchè sarebbe prolun-
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gare una discussione la quale invece deve 
assolutamente cessare, per il rispetto e per 
la dignità stessa della Camera. Non c'è nes-
suna finzione mentale, che sia capace di 
vulnerare la portata della manifestazione 
della volontà elettorale, che è precisa, che è 
incontrovertibile, che è inequivocabile, che 
presiede alla elezione dell'onorevole Misuri, e 
che attende la non più oltre differibile sanzio-
ne del Parlamento. 

E allora potremo anche con profondo in-
timo compiacimento rileggere quello che 
alla onorevole Giunta delle elezioni piacque 
di rilevare, quando affermava, nel termine 
della sua relazione, che, tra le altre cose, 
attraverso tutta la discussione che si è ma- I 
turata nei sette mesi di inchiesta, anche 
questa confortante constatazione si* è potuta 
fare, e cioè che in quella regione gli animi si 
sono oggi alquanto calmati; e non è dav-
vero con una persistente fantastica concla-
mazione di violenze non patite e non pro-
vate nè con la riapertura di un ingrato con-
tradittorio, che si può raggiungere la tanto 
auspicata pacificazione. Per nostro conto, di 
quel rilievo vogliamo prendere lietamente 
atto, dappoiché noi, che conosciamo la pro-
bità e la dirittura morale dell'onorevole Mi-
suri, e la squisita sua educazione politica, 
possiamo anche far fede alla Camera che 
le migliorate condizioni di spirito di quella 
regione sono sopra tutto dovute all'opera 
onesta, leale, assidua, indefessa del nostro 
carissimo collega, di cui attendiamo l'im-
mancabile convalidazione. (.Vivi applausi a 
destra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zilocchi ha 
facoltà di parlare. 

Z I L O C C H I . Sarò brevissimo, perchè la 
discussione evidentemente è già esaurita. 
Ma io desidererei che l'onorevole Lupi, il 
quale ha esposto molto chiaramente il suo 
pensiero in proposito, tirasse la conclusione 
logica di tutto il suo discorso. Perchè, se 
vorrà essere, come non dubito, logico, dovrà 
convenire che in questa discussione l'unica 
soluzione illogica che si propone è pre-
cisamente quella della Giunta delle ele-
zioni. 

È stato già accennato dall'onorevole Du-
goni come per questa disgraziata circoscri-
zione di Perugia la Giunta delle elezioni 
non abbia ancora detto la sua ultima pa-
rola. 

Infatti , onorevole Lupi, mentre ella si 
illude, che quando non parleremo più delle 
elezioni di Perugia nell 'Umbria, ritornerà 

almeno una relativa calma, abbia la com-
piacenza di prendere atto che il sistema 
che è stato adottato dalla Giunta delle 
elezioni, è proprio quello adatto per far 
durare il più a lungo possibile la discus-
sione sulla circoscrizione di Perugia. 

Infatt i , non accettando quel concetto che 
10 modestamente avevo perorato e soste-
nuto fin da principio, si è riusciti a fare 
questa discussione due volte: prima per l'o-
norevole Mattoli, Arcangeli ed altri, ed oggi 
X>er l'onorevole Misuri. 

Domani, onorevole Lupi, noi ci trove-
remo a ridiscutere dell'elezione di Perugia, 
perchè la maggioranza della Giunta delle 

I elezioni, che così, tout court, viene avanti , 
per la bocca modesta e semplice del nostro 
collega onorevole Murgia, a dirci che, dopo 
tutto, questa elezione è già un'elezione di-
scussa e risoluta, dimentica di dire .un'altra 
cosa; quello che aveva dimenticato di dire 
11 Presidente della Giunta la volta passata, 
quando si trattò dell'onorevole Mattoli, ed 
era ancora pendente la contestazione dell'o-
norevole Misuri, e cioè che oggi, onorevoli 
colleghi, è pendente ancora un'altra conte-
stazione, quella che riguarda l 'onorevole 
Pighetti. 

Quel giorno ella, onorevole Grassi, ha 
-dato a me il consiglio di troncare la discus-
sione : e allora, per quali motivi la Camera 
dovrebbe decidere oggi sulla contestazione 
dell'onorevole Misuri, quando c'è ancora ac-
cantonata una situazione Pighetti, che è 
quella attraverso alla quale l 'elezione di 
questa disgraziata circoscrizione tornerà an-
cora in discussione alla Camera? 

L'onorevole Lupi ha avuto fretta di avver-
tire la Camera che, per opera della Giunta 
delle elezioni, si è constatato fin da princi-
pio che nessun elemento positivo raggiun-
geva personalmente i singoli eletti della li-
sta Bandiera. 

Ora, io non ho che da ripetere quello 
che lealmente ho detto la passata volta ; 
cioè: è sacrosantamente vero, ed io l'ho 
messo in scritto davanti alla Giunta delle 
elezioni, che in un primo momento non c'era 
nessun indizio che raggiungesse personal-
mente alcuno degli eletti della lista Ban-
diera : si vedeva che era stata commessa 
violenza, ma non c'era nessun indizio che-
dicesse: è stato Pighetti piuttosto che Mi-
suri. 

G R A S S I , presidente della Giunta delle 
elezioni. Se lei ricorda, onorevole Zilocchi, io 
non solo lo ammisi, ma la pregai di sospen-



Atti Parlamentari — 3754 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 9 MARZO 1 9 2 2 

dere allora ogni discussione in questa Ca-
mera, a t tendendo l 'odierno dibat t i to . Ella 
non volle accettare il mio consiglio, ed entrò 
nel merito. . . 

ZILOCCHI. Illustrissimo signor presi-
dente della Giunta, noi ci t roviamo perfet-
tamente d'accordo.. . 

Ma, successivamente, quando venne la 
contestazione e quando i singoli candidati 
si trovarono accantonat i ed ebbero quindi 
la preoccupazione, naturale , umana, di sal-
vare ognuno la propria posizione, allora in-
cominciarono i primi indizi, incominciarono 
le prime prove che andarono a colpire l'o-
norevole Misuri. 

E f u allora che incominciò a saltar fuori, 
non una documentazione indiziaria, dalla 
quale era lecito dedurre o per lo meno so-
spettare che effet t ivamente all' onorevole 
Misuri fosse da attr ibuire, se non tu t t e , la 
maggior parte delle violenze, che si erano 
verificate nel periodo elettorale nella circo-
scrizione di Perugia. 

Quindi, allorché voi avete asserito che in 
Giunta delle elezioni si è detto', affermato e 
consacrato che contro l 'onorevole Misuri 
non vi sono nè giudizi nè prove, avete corso 
troppo, perchè questo è s ta to vero soltanto 
fino a un certo tempo, e non è s ta to vero 
dopo, quando l'egoismo dei singoli candi-
dati ha fa t to le dovute distinzioni f ra gli 
uni e gli altri. 

Non mi soffermò a rincorrere la f re t to-
losa, del resto, contro-documentazione che 
ha f a t to l 'onorevole Dugoni. Osservo sol-
tan to che è verissimo che vi sono dei par-
roci i quali, avendo pr ima insistito presso 
il proprio par t i to , il pa r t i to popolare^ a che 
fosse inoltrato un ricorso alla Giunta delle 
elezioni, poi, non so perchè e per quali vie, 
se spirituali o materiali , abbiamo dovuto 
cambiar di parere. 

So però questo, onorevole Lupi, e su 
questo là prego di smentirmi se può, che 
a Perugia furono rilasciate talune dichiara-
zioni, e che poi sono venute, immedia ta-
mente dopo il periodo di contestazioni, delle 
contro dichiarazióni nelle quali si diceva : 
badate che quelle tali dichiarazioni, f a t t e da 
Tizio o da Caio, o da Sempronio, sono di-
chiarazioni estorte ! 

Anche la questione che con molta abili tà 
avvocatesca l 'onorevole Lupi ha voluto met-
tere nuovamente in rilievo, della lettera 
del nostro collega, onorevole Innamorat i , 
vogliamo noi avere la compiacenza di esa-
minarla da galantuomini, o ne vogliamo fare 
agget to di speculazioni? 

Se la vogliamo esaminare da galantuomini 
cominciamo dal constatare che non c'è una 
prevenzione assoluta in t u t t i i socialisti della 
circoscrizione di Perugia, perchè la let tera 
che voi invocate, è appunto la migliore do-
cumentazione che là, dove nel periodo elet-
torale, o nelle giornate elettorali, non si ma-
nifestarono violenze, è lo stesso nostro par-
tito che rilascia dichiarazione che tu t to è 
andato per il meglio. 

L U P I . Si parla di tu t t a la circoscrizione ! 
MODIGLIANI . No, no. 
ZILOCCHI. La prego, onorevole Lupi, 

osservi la carta geografica della provincia 
di Perugia, e vedrà che quei limiti, che 
sono delimitati a t t raverso a quat t ro nomi, 
nella le t te la dell' Innamorat i , si riferiscono 
unicamente ad un determinato circondario, 
quello di Foligno, nel quale, è pacifico, non 
si esercitarono violenze nel momento delle 
elezioni. 

Per cui, quando parlate di questa let-
tera fate un abile giuoco, ma non potete 
certo dire di adoperarla da galantuomini 
agli effetti della presente discussione. ( Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Ad ogni modo è vero o non è vero che 
in questa relazione della Giunta non si dice 
la verità quando si afferma che l 'onorevole 
Misuri non era raggiunto, se non da prove, 
da indizi, di avere di re t tamente preso par te 
alle violenze? Nella relazione non si r i trae 
esat tamente la veri tà tragica di queste ele-
zioni, e che dire quando il relatore si li-
mita ad affermare, che, dopo tu t to , la di-
scussione su queste elezioni è cosa ormai 
passata di a t tua l i t à perchè ogni discussione 
è già s tata esauri ta ? 

Onorevole Murgia, vediamo un po' le 
date per accertare se la vostra relazione sia 
la espressione di una documentazione, che 
ha convinto la maggioranza della Giunta ! 

Nella vostra relazione dite oggi che do-
po la discussione avvenuta alla Camera 
il 22 dicembre sulla proposta Zilocchi e 
Matteot t i , perchè si rinviasse alla Giunta 
delle elezioni la comunicazione della con-
validazione degli onorevoli Mattoli, ecc., 
essendosi f a t t a già la discussione in merito, 
non vi sentite in obbligo di aggiungere 
niente altro. 

Ma voi dovete dichiarare quali erano i 
motivi della vostra convinzione, pr ima della 
discussione f a t t a la volta passata, e non 
potete riferirvi ad una discussione, che è ve-
nuta dopo, per giustificare il vostro a t to e 
il vostro voto. Yoi dovete i l luminare la Ca-
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mera sulle ragioni onde potete in coscienza 
affermare che contro Misuri non sta nessun 
elemento. 

Ma questo non lo potete dire proprio 
perchè non avete voluto accettare quel Co-
mitato inquirente, che altra parte della 
Giunta vi ha proposto, e al quale mi pare 
che in sostanza facesse anche appello l 'ono-
revole Lupi, quando diceva che sarebbe stato 
nel desiderio anche della sua parte che si 
facesse piena luce su questa elezione. 

Ebbene, credete voi, onorevoli colleghi, 
che piena luce si sia fa t ta quando ci tro-
viamo di [fronte da unaparte a documen-
tazioni molto precise di violenza, a indi-
cazioni, che raggiungono o tentano di rag-
giungere l'onorevole Misuri, e dall 'altra ci 
troviamo di fronte a una controdocumenta-
zione, che è semplicemente enorme nella 
sua semplicità, in quanto che anche e pro-
prio in quei paesi dove si è esercitata la 
violenza, dove lo scrutatore non ha potuto 
fare il proprio dovere, dove l'elettore è stato 
bastonato, dove un giorno o due giorni 
prima sono state distrutte Camere del la-
voro o Cooperative o è stato sequestrato il 
segretario politico, proprio in quei paesi 
abbiamo le dichiarazioni dei Commissari 
prefettizi o dei Commissari regi, le quali ven-
gono a dichiarare per at to notorio che in 
quel paese non è mai successo nulla, che 
mai le cose sono andate così tranquille come 
nelle elezioni del 1921 ? 

E allora, sentite: quando ci troviamo di 
fronte a versioni così discrepanti t ra loro e 
contradittorie, vi pare che fosse partigiano 
il relatore il quale diceva: «l'unica via per 
stabilire se effett ivamente qui c'è s ta ta una 
gonfiatura o se effett ivamente c'è s ta ta una 
violenza, che abbia potuto portare una con-
seguenza sugli esiti elettorali, l 'unica conse-
guenza è quella di andare al Comitato in-
quirente » f 

Conseguenza, onorevoli colleghi di par-
te fascista, (poiché la cosa riguarda pro-
prio particolarmente il vostro gruppo), con-
seguenza che io vedo male osteggiata da 
parte vostra, perchè dovreste pensare che 
proprio per effetto d ique l tale t i ra e molla, 
così gradito alla maggioranza della Giunta 
delle elezioni, voi vi troverete in una condi-
zione delicatissima, qualora la maggioran-
za della Camera, eventualmente, dovesse 
approvare le conclusioni della Giunta delle 
elezioni, ed è questa: che domani voi vi tro-
verete a dover fare una nuova discussione 
sull'onorevole Pighetti. 

E d allora non è nell'interesse stesso del 
vostro gruppo, per le tutela onesta dei diritti 
dei vostri due aderenti, che prima si faccia 
strada, attraverso il Comitato inquirente, 
l 'accertamento della verità, per stabilire se 
effet t ivamente qualcuno di questi due ha 
commesso violenza e quale eventualmente 
di questi due ha commesso violenza1? 

In quale situazione sarete voi domani 
se, dopo aver convalidato Misuri, vi trove-
rete, in sede di contestazione di Pighetti, a 
sentir dire da Pighetti che viceversa colui, 
che ha commesso violenze, è stato Misuri? 

In quali condizioni vi troverete quando 
le nuove emergenze che indubbiamente pos-
sono venir fuori da una contestazione di 
Pighetti , vi porteranno alla conclusione che 
avete tenuto nella Camera quello che deve 
essera mandato via, e che viceversa avete 
mandato via quello che avrebbe avuto di-
ritto di rimanere? 

CAPADONÌsTA. Rimarranno tu t t i e due 1 
ZILOCCHI. Se nutr i te tale speranza 

(la verità salta fuori anche attraverso le 
interruzioni) avete perfet tamente ragione 
di essere d'accordo con la Giunta delle 
elezioni, perchè questo è l 'unico mezzo pra-
tico per riuscire a non mandar più via nes-
suno, che sia indegno di rimanere nella 
Camera. 

Ma voi vi tro verete avant i alla contesta-
zione Pighetti con le mani legate, perchè 
avrete la dimostrazione che Pighetti perso-
nalmente non è raggiunto da nessun indizio 
di colpevolezza. 

E allora voi, sopratut to il mio caris-
simo avversario ed amico onorevole Mattei-
Gentile, vi attaccherete a tu t to spiano al 
criterio della resistenza ! 

Non ho da ripetermi e soltanto da con-
cludere con una raccomandazione, almeno, 
di prudenza. 

Noi abbiamo sperimentato altre volte, 
in questa Legislatura, come il cat t ivo an-
dazzo, di voler a tu t t i i costi mettere a 
posto dei candidati di una determinata 
lista, quando la lista è inficiata di violenza, 
ci porta a delle catt ive conclusioni e a delle 
brut te sorprese. 

Coloro che fanno parte della Giunta delle 
elezioni sanno che non parlo a vanvera; 
sanno che ci sono stati dei collegi già giu-
dicati, e ce ne sono degli altri in cui il 
nostro giudizio deve essere dato, in cui 
queste sorprese, per la smania di voler met-
tere a posto della gente, si sono avute e si 
possono ancora avere. 
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Vediamo dunque, finché è possibile, di 
non commettere più errori di questo ge-
nere. 

Voi vi a t tenete al criterio di resistenza, 
ma secondo noi esso è un errore, ed è fonte 
di una immorali tà politica che continua e 
continuerà ! Ma, comunque, ammet t iamo 
pure che la questione sia risolta e ammet -
t iamo pure che questo sia run ico rimedio. 
Ad ogni modo è vero questo, onorevoli col-
leghi, che voi, oggi, vi precipitate a voler 
decidere sulla questione Misuri, quando è 
ancora aperta la parentesi Pighett i . . 

Ora, sentite : è chiedere troppo al buon 
senso e alla prudenza di voialtri, che avete 
più buon senso e prudenza di me, è chiedere 
troppo domandandovi che abbiate almeno 
la prudenza di at tendere ad emettere il giu-
dizio su questa elezione, quando il giudizio 
potrà essere definitivo ? Perchè, o voi an-
date perseguendo quello che at traverso le 
interruzioni si capisce essere lo scopo natu-
rale, ma non chiaro, ma non leale, ma non 
sincero, della par te fascista, di mettere a 
posto a tu t t i i costi coloro che, hanno 
commesso violenze, e allora ci riuscirete. 
Ma se invece domani, voi vi preoccu-
perete di poter togliere alla lista fa-
scista quel quoziente che abbia eventual-
mente avuto in più per ragione di violenze, 
allora dovete convenire che questa ricerca 
non la potrete fare sul puro e semplice quo-
ziente. Voi vi potete t rovare domani nella 
eventuali tà di sindacare l 'opera personale 
del deputato. Ed allora, se dopo aver fa t to 
la vostra indagine e la vostra constatazione 
sul caso Pighetti , vi risulterà che il Pighet t i 
personalmente non ha commesso violenze e 
che invece le ha commesse il Misuri, voi 
crederete di aver fa t to giustizia depen-
nando il quoziente, o la vostra coscienza 
non vi dirà che il vostro intero dovere fa-
rete il giorno, in cui, avendo riconosciuto, 
at t raverso successive indagini, che la vio-
lenza è s ta ta commessa dall 'onorevole Mi-
suri, direte che il quoziente deve essere 
tolto alla lista Bandiera; perchè violenza 
vi fu , ma deve pagare di persona chi alla 
violenza prese parte e 1' ha voluta? Perchè 
si colpisce la violenza oggettivamente, 
ma si deve colpire anche colui che ne è 
stato l 'organizzatore, specie e di più quando 
risulti che costui in più larga scala se ne- è 
giovato. 

Ed è per questo che voi, pur avendo 
infilato un vicolo chiuso, potete correggere 
l 'errore iniziale e costante in questa giu-

risprudenza della Giunta delle elezioni, 
quando almeno in questo caso ternate aperta 
ancora la via di uscita, quando cioè, do-
vendo discutere ed esaminare ancora la po-
sizione della circoscrizione di Perugia in ri-
guardo all'onorevole Pighetti , vi t roverete 
a dover indagare nuovamente sulla violenza 
e sull'esito di essa. 

Non chiudete completamente la po r t a r 

non mettete a posto in questo momento 
l 'onorevole Misuri, perchè questa potrebbe 
essere una solenne ingiustizia. Po t re te com-
mettere sopratut to - ripeto - l ' ingiustizia 
di colpire l 'onorevole Pighett i , quando in-
vece dovesse essere colpito l 'onorevole Mi-
suri. 

È per questa ragione che mi sono per-
messo di presentare alla Presidenza un or-
dine del giorno, per cui quando la Camera 
non ritenga di accettare senz'altro quella 
che è s ta ta la tesi principale sostenuta dal-
l'onorevole Dugoni, cioè il rigetto delle con-
clusioni della Giunta ed il rinvio alla stessa 
per la nomina di un Comitato inquirente, 
vogliate almeno usare la prudenza di di-
chiarare sospesa ogni deliberazione in ri-
guardo all 'onorevole Misuri fin tan to che la 
Giunta delle elezioni non port i dinanzi alla 
Camera la questione t u t t a della circoscri-
ione di Perugia; finché cioè non si unisca 

al caso Misuri anche il caso Pighett i , per-
chè solo allora avremo veramente finito di 
parlare di questa disgraziatissima elezione 
di Perugia. (Applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mattei-Gen-
tili ha chiesto di parlare per fa t to personale. 

Ne ha facoltà. 
M À T T E I - G E N T I L I . Chiedo scusa delle 

interruzioni. Ed è vero che potrei r isparmiare 
le pochissime cose che dirò, perchè le ho già 
espresse nelle interruzioni ai precedenti ora-
tori, ma le dirò, anche come ant icipata di-
chiarazione di voto, semplicemente per spie-
gare con poche parole e serenamente quale 
è s tato il mio at teggiamento nella Giunta 
delle elezioni. 

Nelle elezioni di Perugia violenze ce ne 
sono state senza dubbio; e noi le abbiamo non 
solo riconosciute e deplorate, non solo, ma, 
le abbiamo individuate in sezioni determinate 
delle quali abbiamo chiesto e chiediamo ap-
punto l 'annullamento, che dovrà avere per 
conseguenza la perdi ta di un quoziente della 
lista del blocco. Era questa, secondo me, l 'u-
nica cosa che potevamo fare. Per t u t to il re-
sto, data la impossibilità di individuare per-
sonalmente i veri responsabili della violenza... 
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chi dice l'onorevole Misuri, chi dice l'onore-
vole righetti, chi dice il dottor Mattoli... 
(Interruzioni — Gmmenti). ...data insomma 
l'impossibilità di individuare personalmente 
i responsabili della violenza, e data anche l'im-
possibilità di annullare tutta la lista, - per-
chè, tra l'altro, il collega Zilocchi dimentica 
che noi in quel momento avevamo già con-
validato quattro deputati: un popolare, l'o-
norevole Cingolani, e tre socialisti, i quali, 
dopo la convalida della Giunta si sarebbero 
dovuti ripresentare al corpo elettorale - data 
dunque la impossibilità di annullare la lista, 
noi ci dovemmo rassegnare all'unico mezzo 
-immorale quanto si vuole, ma che è ap-
punto, finché non se ne trovi un altro, l'u-
nico mezzo che esista - cioè alla prova di re-
sistenza. Per questa prova l'onorevole Misuri, 
riuscito capolista, restava appunto fuori con-
testazione; e per questo io. ho votato alla 
Giunta delle elezioni, e voterò ora, per la 
convalida dell'onorevole Misuri. (Approva-
zioni al centro). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Giuriati. Ne ha facoltà. 

G I U R I A T E Onorevoli colleghi ! Io vor-
rei che la Camera tenesse conto della situa-
zione esatta in cui si ripresentano alla Camera 
le elezioni di Perugia. Alcuni mesi or sono la 
Giunta delle elezioni convalidava gli onore-
voli Mattoli, Amici, Valentini, tutti della lista 
stessa dell'onorevole Misuri. In quella circo-
stanza, mentre l'onorevole Presidente si pre-
parava a dare atto alla Giunta delle elezioni 
di questa convalida, l'onorevole Zilocchi pro-
poneva la sospensiva sulla convalida stessa, 
proponeva cioè che il presidente sospendesse 
di dare atto alla Giunta della convalidazione 
e la Camera, dopo ampia discussione, respin-
geva la proposta dell'onorevole Zilocchi, 
per lo che l'onorevole presidente dava atto 
alla Giunta dell'avvenuta convalidazione di 
questi cinque deputati. 

Se così è, bisogna concludere che la Ca-
mera ha già deciso anche per l'onorevole 
Misuri, perchè l'onorevole Misuri precedeva 
questi cinque nella stessa lista e perchè non 
si può pensare che la Camera italiana possa, 
come la Corte di cassazione francese, dire 
prima di sì e poi di no e sempre benissimo. 
Noi vogliamo credere che la Camera italiana 
abbia una sola opinione, e quella opinione è 
già stata espressa. 

Ma l'onorevole Zilocchi preoccupa anche 
la Camera con un argomento di indole proce-
durale: egli dice: la Giunta jdelle elezioni, 
proponendo la convalida dell'onorevole Mi-
suri, ha scelto la via più lunga, perchè l'ele-

zione di Perugia dovrà dopo questo stadio 
tornare un'altra volta alla Camera, quando si 
tratterà della contestazione dell'onorevole 
Pighetti. Senonchè il ragionamento dell'ono-
revole Zilocchi è basato sopra una premessa 
che ha ancora bisogno di essere dimostrata.. 

L'onorevole Zilocchi dà come fatto vero 
ed accertato che l'onorevole Pighetti sarà 
per essere contestato, lecito a noi de-
putati di questa parte della Camera dire con 
almeno altrettanto fondamento che noi ri-
teniamo che l'onorevole Pighetti non sarà 
contestato. 

Ragione per cui l'argomento dell'onore-
vole Zilocchi si capovolge, perchè l'argo-
mento ha valore soltanto se sarà dimostrato 
che l'onorevole Pighetti sarà per essere con-
testato. 

Voci al centro. È già contestato. 
GIURIATI. Non è però venuta la conte-

stazione. E ad ogni modo non è dimostrato 
che essa abbia una base. 

Finalmente l'onorevole Zilocchi rimpro-
vera a noi di questa parte di non essere 
i primi a chiedere il Comitato inquirente. 
Senonchè, onorevoli colleghi, senza ripetere 
gli argomenti svolti dall'onorevole Lupi, 
sia lecito a noi ricordare che in questa ele-
zione di Perugia tutte le prove consistono 
negli articoli del Giornale d'Italia e in al-
cune dichiarazioni di elettori. Non un pro-
cesso, non una sentenza ! E non si dica, come 
ho sentito affermare da colleghi d'altra parte 
della Camera, che le procedure non si sono 
fatte per paura, perchè si sono fatte le dichia-
razioni avanti al notaio che è un pubblico 
ufficiale. 

La paura non esisteva dunque; se i di-
chiaranti avevano coscienza di dire il vero, 
come sono comparsi davanti al notaio, sareb-
bero andati davanti al magistrato. Per queste 
ragioni siamo profondamente convinti che 
per questo, come per altri collegi del Regno, 
la violenza fascista sia una comoda leggenda 
che si sfrutta troppo audacemente, e noi 
esprimiamo là speranza che la Camera non 
si presterà a questo continuo giuoco, a que-
sto continuo trucco, allo sfruttamento con-
tinuo di questa leggenda. (Vive approva-
zioni a destra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Modigliani. Ne ha facoltà. 

MODIGLIANI. Ho chiesto la parola non 
tanto per occuparmi specificatamente del 
caso Misuri, quanto per riproporre, e non 
soltanto platonicamente, ma con un ordine 
del giorno, che ho fatto pervenire alla Presi-
denza, la questione sollevata da me, ieri. Io 
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credo che non possa più la Camera, eli f ronte 
alla r ipetuta constatazione di quella che l'o-
norevole Mattei-Genti l i ha chiamata nna 
immoralità, e cioè di f ronte alla constata-
zione del danno e della enormità giuridica 
del ricorrere alla così detta prova della re-
sistenza in casi di questo genere : io credo che 
la Camera non possa più ulteriormente con-
sentire, che a questo sistema, concordemente 
dichiarato immorale, si ricorra dalla Giunta 
delle elezioni: tanto più quando il collega Zi-
locchi (della cui serenità non mi pare sia il 
•caso di dubitare: e i vostri colleghi della 
Giunta delle elezioni sono i primi a farne 
fede) ha aggiunto un dato di fa t to che non 
è stato contestato, e che è decisivo. 

Ha narrato l'onorevole Zilocchi che la 
Giunta delle elezioni ha già avuto campo di 
accorgersi, varie volte, del danno e delle ingiu-
stizie a cui si va incontro seguendo i det tami 
della così det ta prova di resistenza, la quale 
autorizza proclamazioni che, per quanto l'ono-
revole Zilocchi ha qui detto, si sono rivelate 
in prosieguo di tempo aff re t ta te ed ingiuste. 

Come è possibile dunque che la Camera non 
si pronunzi sopra un metodo dichiarato im-
morale e riconosciuto ingiusto da coloro 
stessi che l 'hanno seguito o subito ì 

Ma perchè la Camera si possa pronunziare 
oggi, occorre che sia dimostrato che violenze 
ci sono s ta te e che sono di una notevole im-
portanza. A chi chiederlo ? Un po' a tu t t i 
quelli, che hanno parlato. 

Anche i difensori dell'onorevole Misuri non 
hanno potuto negare che violenze ci siano 
state. L'onorevole Mattei-Gentili è stato an-
che più esplicito. Ma io posso domandare la 
conferma dell'esistenza e della gravità delle 
violenze, al resoconto stenografico della se-
duta del 22 dicembre 1921, e alle parole allora 
pronunziate dal presidente della Giunta delle 
elezioni. Egli ebbe a riconoscere allora, che 
non solo le violenze esistevano ma che erano 
tali da potersi presumere fondatamente che, 
annullate determinate sezioni per le violenze 
in quelle oggett ivamente accertate, dovesse 
correggersi il calcolo del quoziente: previsione 
questa che è riapparsa oggi nelle dichiara-
zioni dell'onorevole Mattei-Gentili. 

Ma allora il presidente della Giunta delle 
elezioni disse qualche cosa di ancor più pre-
ciso. Ecco le sue parole: « Se non si può fare 
una imputazione specifica al capo lista per-
chè nessuna denunzia o a t to giudiziario è 
contro di lui, c'è però la possibilità di una 
imputabil i tà, perchè è capo del fascio » men-
tre per altri questa possibilità non c'era. 

Dunque è acquisito in maniera superiore 
a qualunque sospetto di faziosità: che vio-
lenze ci furono, e di gravità tale da potere 
indurre spostamento nell 'attribuzione dei 
seggi pel collegio di Perugia; e che le vio-
lenze appaiono oggettivamente tali da po-
terne far risalire la responsabilità al collega, 
di cui in questo momento si discute. 

Ma che violenze gravi ci [siano state, si 
può arguire anche da un dato numerico che 
nessuno ha ricordato finora: la votazione 
della Giunta delle elezioni. Questa si pro-
nunziò per la convalida dell'onorevole Mi-
suri con tredici voti contro dieci, dimostrando 
così che il dubbio era molto diffuso fra i 
componenti della Giunta. 

Del resto dopo la dimostrazione data 
dal collega Dugoni: la prova delle violenze 
non ha bisogno di esser r inforzata. E sol-
tanto chi spera nella smemorataggine uni-
versale, può tentare di revocare in dubbio 
che violenze ci siano state nel collegio di Pe-
rugia. Questo f u nelle elezioni del 1921, 
uno dei due o tre collegi, che in gergo par-
lamentare si chiamano « collegi infernali ». 
E quello che è successo a Perugia, per esem-
pio al collega Sbaraglini che è qui presente, 
quello che è successo ad Orvieto tu t t i lo ri-
cordano e non si può sperare che il decorso 
di pochi mesi abbia annullato, nel pensiero 
sereno e leale di chi lo voglia avere, questo ri-
cordo. 

L'onorevole Lupi ha però tenta to di di-
struggerlo, affermando che un solo rappre-
sentante di lista fu mandato via da un seg-
gio e che vi sono attestazioni di una lunga 
filza di parroci e di socialisti riconoscenti la 
perfet ta regolarità di t u t to e da per tu t to ! 
Ma basta invece il fa t to che ci siano queste 
attestazioni di avversari per capire che li-
bertà non c'è più s tata in quel collegio. 

In nessun partito, nè nel vostro nè nel 
nostro, in pendenza di una contestazione elet-
torale, nessun elettore di parte rilascia cer-
tificati di benservito agli avversari. Se atte-
stati ci sono, e in gran numero, vuol dire che 
si può presumere ciò che oramai, dopo le 
parole dell'onorevole Zilocchi, è verità dimo-
strata, che quelle dichiarazioni furono estorte. 
(Rumori all' estrema destra). 

Una voce a destra. Parli l 'onorevole In-
namorati ! 

MODIGLIANI. Verremo anche a Inna-
morati ! 

E del resto, per chi abbia osservato il fa-
scicolo (cosa che io - ripeto - mi sono dato 
premura di fare) è fuor di dubbio un fa t to che 
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io debbo riassumere perchè non posso te-
diare la Camera: il fatto cioè che le deduzioni 
delle violenze sono specifiche, determinate, 
dettagliate con ima casistica impressio-
nante; mentre le impugnative non si riferi-
scono mai a singoli fatti. Le impugnative 
risultano da una serie di certificati redatti 
con un formulario: « tutto è proceduto re-
golarmente ». Si raduna prima un Consiglio 
comunale; poi se ne raduna un altro. E in 
seduta pubblica (con quella libertà che è 
caratteristica della vita pubblica del collegio 
di Perugia !) i Consigli comunali solenne-
mente attestano che tutto è proceduto rego-
larmente. Oppure è la Giunta comunale; 
oppure, risum teneatis, è il commissario pre-
fettizio fche attesta. 

Ma— dico - facciamo la burletta o fac-
ciamo sul serio ? Il commissario prefetti-
zio è per definizione lo strumento della peg-
giore delle violenze elettorali. (Rumori al-
l'estrema destra). Lo strumento, non della 
vostra violenza, colleghi fascisti; ma di quella 
che vi sorregge e vi aiuta; la violenza gover-
nativa. per chi abbia nell'orecchio qualche 
vago ricordo di ciò che si è sentito dire in 
ordine alle ingerenze governative in quel col-
legio in virtù della simpatia sviscerata del 
presidente del Consiglio di allora, verso un 
medico candidato della lista, non vi è biso-
gno che si entri in alcun particolare ! K"è. io 
vi entrerò perchè non voglio provocare inu-
tili fatti personali. Il fatto è di pubblica no-
tizia; e non può essere smentito. 

Forse, se la Giunta delle elezioni non 
avesse avuta tanta fretta di portare alla con-
valida il primo lotto di deputati di quel col-
legio; se un comitato di inchiesta avesse 
agito in tempo e in pieno; e se nei registri di 
qualche banca, di cui gli affari non sono an-
dati troppo bene in verità, si potessero ap-
puntare gli sguardi, si apprenderebbe forse 
essersi verificato in quel collegio il fenomeno 
inaudito di chèques partiti da quella Banca 
all'indirizzo di un prefetto di quella regione: 
fatto, questo, che merita, mi sembra, qualche 
ponderazione, tanto più che è stato ripetuta-
mente narrato e in ordine al quale smentite 
non si sono venute. 

Ma questa è acqua passata. Torniamo 
dunque alle violenze; torniamo al tentativo 
di dimostrare che violenze non vi furono, 
fatto dell'onorevole Lupi. A conforto di tale 
tentativo l'onorevole Lupi si è valso della 
lettera Innamorati. 

Ebbene l'onorevole Lupi non si è ricordato 
che il documento che egli riteneva decisivo 
e che egli ha sbandierato qui, la lettera del-

l'onorevole Innamorati era già venuta alla 
Camera un'altra volta. Ci venne quando 
si parlò per la prima volta di queste elezioni. 
Allora l'onorevole Grassi lesse la lettera del-
l'onorevole Innamorati; ma l'onorevole In-
namorati allora era presente e, prendendo la 
parola, spiegò la portata geografica della 
sua lettera al sottoprefetto di un determinato 
circondario (il sottoprefetto di Foligno) pre-
cisando, come ha esattamente ricordato l'o-
norevole Zilocchi, la portata limitatissima 
di quel certificato di benservito. 

ÌTè l'onorevole Innamorati si limitò a 
questo. Tanto vero che io posso ricorrere 
ancora una volta al resoconto stenografico 
e vi leggo: « A Belfiore mio paese, a Foligno, 
a Sigillo a Spello....la forza pubblica tutelò, 
devo riconoscerlo, la libertà del voto. Ma 
signori colleghi, là dove l'intimidazione era 
stata fatta prima ? » E il resoconto registra 
che qui vi furono interruzioni e rumori. E 
tutti comprendono che significassero queste 
interruzioni e questi rumori. Comunque 
quando l'onorevole Innamorati potè con-
tinuare egli disse: « Io ho qui (e se l'onorevole 
Innamorati, aggiungo io, è attendibile quando 
scrive al sottoprefetto di Foligno, sarà atten-
dibile anche quando parla di altri fatti), 
tanti documenti i quali dimostrano a che 
punto era arrivata la violenza fascista; ho 
qui delle fotografie che comprovano come 
una intera famiglia sia stata pugnalata. Io 
che da 25 anni batto il collegio, non ho po-
tuto tenere un comizio. Or dunque, con-
cludendo dico che la mia lettera onesta è 
servita per un atto disonesto di speculazione 
politica ». E mi pare che per confutare la 
confutazione dell'onorevole Lupi non ci sia 
bisogno di altro. 

Si è detto però che nel collegio di Perugia 
tutto si spiegava colla riviviscenza dello 
spirito nazionale. Bisognava liberarsi dalla 
tirannia rossa, ecc., ecc .«Eh! questo ragio-
namento, se i candidati fossero stati tutti 
nazionalisti di quattro cotte, fino a un certo 
punto si potrebbe menar per buono; ma se 
si dà una occhiata alla lista, non ci si ve-
dono solo i furenti o ardenti nazionalisti as-
sertori di un nuovo spirito tricolore, che sie-
dono su quegli estremi banchi della destra 
della Camera. Ci si vedono fior di neutra-
listi che protessero il presidente amico del 
loro cuore, nell'ora in cui tentarono di pu-
gnalarlo forse anche materialmente, gli al-
leati elettorali di quel giorno. (Applausi al-
l'estrema sinistra). Ma che ai ciancia di 
rivendicazione di spirito nazionale concul-
cato in un collegio in cui fra l'altro era stato 
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deputato in passato quel po' po' di bolsce-
vico del l 'ex-deputato Francesco Ciccotti che 
tu t t i conosciamo ! 

Finiamola con queste storie. La violenza 
ci fu, e di sangue, per stroncare le organizza-
zioni operaie quando e dove si potè. Questa 
è la verità. {Applausi all'estrema sinistra — 
Interruzioni all'estrema destra). 

Vero è però che nel collegio di Perugia non 
si è assistito alla elezione di un deputato, 
che si possa t rovar di f ronte a tumul t i gravi 
nelle condizioni in cui si t rova l ' interrut tore 
dell 'altra parte della Camera. E se ripenso 
ad un discorso recente dell'onorevole Yella 
e ad una let tera della vedova Di Yagno let ta 
pochi minuti fa, non posso astenermi dal-
l 'affermare che un po' di moderazione e di 
prudenza non guasterebbero da par te del-
l ' interruttore. E andiamo avanti . 

CARADONNA. Nella quale lettera è 
quasi smentito quello che ha detto lei. (Ru-
mori all' estrema sinistra). 

VELLA. Il presidente del Consiglio ha 
un telegramma. E la lettera è qui. (Rumori 
— Scambio di invettive fra l'estrema destra e 
l'estrema sinistra — Alcuni deputati scen-
dono n eli' emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Prendano il loro posto, 
onorevoli colleghi, e facciano silenzio! Ono-
revole Modigliani, continui ! 

MODIGLIANI. La dimostrazione del-
l'esistenza delle violenze non ha dunque su-
bito confutazioni. Senonchè il ricordo di que-
ste verità pungeva talmente lo spirito del-
l 'oratore fascista che tendeva alla dimostra-
zione dell'impossibile che l'onorevole Lupi 
ha sentito il bisogno di dire: che dopo tu t to , 
quella elezione non è così da condannarsi, 
dal momento che ha muta to sì la situazione 
di un collegio, ma l 'ha muta t a in modo che 
ormai la quiete vi è ristabilita. 

Ma davvero il collega Lupi è un tremendo 
-umorista; e infa t t i vedo che ride. (Rumori — 
Interruzioni a destra). "L'onorevole Lupi ride: 
lasciatelo ridere. Voi suoi colleghi di par te 
intervenite per toglierlo d' imbarazzo e fa te 
bene; ma lasciate che "ci pensi lui. E lui che 
vive non molto lontano dalla zona, lui deve 
ridere quando si parla di pace restituita a 
quella regione. 

Quante volte non è ancora stato bastonato, 
o preso in mezzo dalle guardie regie e sal-
vato a stento, l 'onorevole Sbaraglini che è 
qui presente ? Quante volte fu bastonato 
un altro nostro collega, l 'onorevole Nobili, 
di questa par te della Camera ? In qu'anti 
tr ibunali deputat i socialisti, o avvocati so-
cialisti della zona non possono ancora an-

| dare ? Ma il presidente della deputazione 
provinciale non è egli profugo in esilio per 
l ' impossibilità materiale di esercitare l 'uf-
ficio % E h ! via ! Non diamo ad intendere 
queste cose, nemmeno alla galleria, la quale 
è informata più di quello che si suppone ! 
Nella zona la pace non è torna ta . In quella 
zona dura la sensazione della violenza per-
pe t ra ta allora e se volete che la pace ritorni, 
bisogna che giustizia cominci e che i violenti 
non siano premiati . 

Ora il sistema adot ta to dalla Giunta delle 
elezioni, è quello t ipicamente fa t to per pre-
miare i violenti. 

La cosa è s ta ta t roppo det ta e r ipe tu ta 
perchè io debba intrat tenervene a lungo. Ri-
cordo di volo la dichiarazione del presidente 
alla Giunta: secondo la quale le responsa-
bilità potranno eventualmente farsi risalire, 
all 'onorevole Misuri. E questo egli dichiarava 

' nella seduta del 22 dicembre dopo il delibe-
rato della Giunta delle elezioni che oggi si 
esamina. Il che vuol dire che, secondo il pre-
sidente della Giunta delle elezioni, la possi-
bilità di imputare le violenze al collega Mi-
suri, è sopravvissuta alla discussione avve-
nuta nella. Giunta delle elezioni e a t tende 
forse conferma dalle indagini predisposte a 
carico del collega Pighett i . 

Vero è che l 'onorevole Giuriati ha det to 
non sapersi ancora se il P ighet t i sarà o no 
contestato. Ma evidentemente, l 'onorevole 
Giuriati non è stato presente a quelle sedute 
della Giunta delle elezioni nelle quali, non 
ufficialmente, ma ormai definit ivamente, 
salvo a darle forma concreta, la contestazione 
dell'onorevole Pighett i è s ta ta decisa. 

E non può essere diversamente, perchè 
quando la parola del relatore, quella del pre-
sidente, e quella di un altro membro della 
Giunta delle elezioni l 'onorevole Mattei Gen-
tili, affermano la possibilità che l 'annulla-
mento di alcune sezioni conduca allo sposta-
mento del quoziente, non è concepibile che 
la Giunta non senta il dovere, la necessità 
di fare contestare l 'onorevole Pighett i . 

E allora: se vi sono in corso indagini su 
determinate violenze; se sussiste la possibi-
lità di farne risalire la responsabilità al col-
lega di cui ora si discute; come si fa a con-
validare il fu turo responsabile delle violenze 
di cui si cercano, e si è quasi sicuri di r in-
tracciare, altre prove ? È, o signori, come se 
in un giudizio ordinario, il giudice di f ronte 
alla prova e alla convinzione generica della 
responsabilità di un mandante , volesse.osti-
narsi a pronunziare 1' assolutoria del man-
dante quando è ancora da finire l ' i s t rut tor ia 
contro l 'autore o il correo dello stesso reato! 
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Signori, la Camera non può fare questo; 
e non lo può fare oltre che per tutte queste 
ragioni specifiche, anche per quelle di indole 
generale che io ho voluto consacrare nel mio 
ordine del giorno. Ragioni che io ho illu-
strato ieri, e che avevo il dovere di ripetere 
oggi affinchè fosse chiaro che ieri io non di-
scussi in odio a un determinato gruppo di 
colleghi di un determinato collegio; mentre 
volli affermare principii e direttive che è mio 
dovere apporre a qualunque collega di qual-
siasi collegio. 

E queste ragioni io le riassumo. 
Se si commettono violenze elettorali, in 

regime di votazione a scrutinio di lista, è 
impossibile, fino a che tutta l'indagine non sia 
per intero esperita, stabilire fino a che punto 
le violenze hanno rimbalzato la piopria ef-
ficacia su tutto il risultato della votazione. 
È impossibile stabilirlo, perchè fino a che 
questa indagine non sia compiuta, voi non 
conoscete i limiti di tempo e di luogo nei 
quale le violenze si sono esercitate. È im-
possibile, perchè voi non sapete ancora quali 
sono i responsabili diretti delle violenze. j 

E badate, signori dell|i Giunta, alla più 
flagrante e più specifica gravità che deriverà 
nel caso concreto, dall'errore di quel me-
todo. 

Voci. Ai voti ! Ai voti !. j 
MODIGLIANI. Badateci, signori della 

Giunta. Secondo le parole del presidente è pos-
sibile che l'onorevole Misuri sia responsabile. 
Così sta scritto nel resoconto... 

GRASSI , presidente della Giunta- delle 
elezioni. Glielo spiegherò. 

MODIGLIANI. Ah ! Lei lo spiegherà... 
perchè lei è certamente capace di spiegare 
questo e altro; ma così sta scritto ! E io ho 
diritto di riproporre alla Giunta a conforto 
decisivo dell'errore di quel metodo, il que-
sito già formulato dal collega onorevole 
Zilocchi e che è argomento decisivo. L'ono-
revole Misuri è il capo dell'organizzazione 
fascista; l'onorevole Misuri potrebbe even-
tualmente risultare l'autore non pure delle 
violenze in genere, ma di quelle specifiche su 
cui vi apprestate ad indagare : ebbene, come 
potrà la Giunta proporre domani alla Ca-
mera l'annullamento dell'elezione Pighetti, 
che forse sarà stato estraneo a quelle speci-
fiche violenze se già sarà stata convalidata 
l'elezione dell'onorevole Misuri, che quelle 
violenze avesse commesse ? 

Signori, è questa una illogicità e una immo-
ralità tale, che dimostra definitivamente la 
verità della teoria a cui io ho accennato, e 
che chiedo sìa accolta dalla Camera. 

Voci. Ai voti ! Ai voti ! 

MODIGLIANI. Ho finito, ma, se volete, 
si può continuare finché vorrete ! 

Quello che io domando alla Camera di 
affermare, non è dunque, un giudizio dato 
fin da ora sul caso Misuri. 

Sarei in contraddizione se questo io chie-
dessi. 

Io domando semplicemente alla Camera di 
riconoscere l'errore di una giurisprudenza, 
il danno e l'errore di una giurisprudenza che 
fino a qui è stata seguita dalla Giunta delle 
elezioni ma che, da ora in avanti, non deve 
più essere seguita, e che dunque, deve essere 
sconfessata senz'altro,' posto che gli stessi 
componenti della Giunta l'hanno dichiarata, 
come l'ha dichiarata l'onorevole Mattei Gen-
tili, immorale. 

Con la immoralità non si convalidano le 
elezioni ! (Applausi all'estrema sinistra). 

Voci. Chiusura, chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole relatore. 
M U ß GIÀ, relatore. Si è accusata la re-

lazione, da me fatta a nome della maggio-
ranza della Giunta, di troppa semplicità. 

Ed invero, io non l'avrei saputo fare 
complessa. Ho cercato di sintetizzare i fatt i 
e la discussione che ebbe lungo nella Giunta 
delle elezioni. 

Io soprattutto non ho creduto di ripor-
tare qui in discussione quanto era stato già 
discusso il 22 dicembre, inquantochèin quella 
seduta si era già dato un giudizio su tutta 
la elezione del collegio di Perugia. 

E , badate, che quando noi della Giunta 
abbiamo portato le conclusioni della conva-
lida degli onorevoli Mattoli, Amici, Luciano 
Valentini, e degli altri, l 'abbiamo potuto 
fare in seguito alla contestazione dell'onore-' 
vole Misuri, per cui, in quel giorno, noi 
avremmo potuto portare alla Camera anche 
la elezione, o la. convalida dell'onorevole 
Misuri, e non l'abbiamo potuto fare solo 
perchè il regolamento prescrive che quando 
l'elezione di un deputato è contestata, debba 
la Giunta presentare una relazione scritta alla 
Camera, e che questa relazione deve rima-
nere depositata alcuni giorni. 

Questa è la ragione per cui non fu allora 
portata. 

Quindi io ritenevo che non si sarebbe do-
vuto più discutere su questa elezione, una 
volta che la Camera non solo aveva discusso, 
ma anche deciso in merito. E aveva deciso 
in merito per queste ragioni principali su 
cui io richiamo ancora la vostra attenzione: 
la prima, che non risulta, ed è assodato da 
innumerevoli documenti e reclami che si sono 
presentati alla Giunta prima delle contesta-
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zioni, e durante le contestazioni, che nes-
suno porti accuse personali, di azione diret ta 
o indiretta, verso l'onorevole Misuri o gli 
altr i che si sono già convalidati. 

Questo risulta anche dal discorso che 
l'egregio collega Zilocchi, il quale ha stu-
diato questa elezione nel modo più scrupo-
loso e oggettivo, pronunziò allora qui alla 
Camera, quando disse che non vi era in a t t i 
nessun documento acquisito contro quegli 
uomini... {Interruzione del deputato Ziloc-
chi). 

No, la discussione si era già f a t t a e noi 
non abbiamo potuto fa r discutere anche la 
convalida dell'onorevole Misuri soltanto per-
chè, come ho detto poco innanzi, dove-
vamo anche portare la relazione scritta. 

ZILOCCHI. È al rovescio ! 
MURGIA, relatore. No, è proprio così. 

Eisulta dunque : 1°) È assodato che, per. 
nessuna accusa personale diretta o indiretta, 
le violenze, che vi sono state nel collegio di 
Perugia, si possono addebitare all 'onorevole 
Misuri, come non si sono addebi tate agli 
altri. 2°) È pure assodato che le operazioni 
elettorali si sono svolte nel modo più rego-
lare possibile. Questo si desume dal fa t to 
che nei verbali delle sezioni non vi sono 
proteste di sorta e anche dal fa t to , già ac-
cennato dal collega Lupi, della lettera del-
l 'onorevole Innamorat i . . . 

TONELLO. Ma l 'ha già spiegato ! 
M UE GIÀ. relatore. Ognuno spiega le cose 

a modo suo. 3°) Effet t ivamente risulta che 
ci siano state violenze. La Giunta si è riser-
vata di esaminare queste violenze. Esse sono 
avvenute in tan t i comuni del collegio. I l 
collega Zilocchi in una elaborata relazione 
che ha portato a noi, ha elencato questi 
comuni. Noi abbiamo fa t to il computo dei 
voti di questi comuni, e dal computo ri-
sulta che se all'onorevole Misuri, che ha 
ot tenuto 110 mila voti complessivamente, 
vengono detra t t i tu t t i i voti di queste se-
zioni dove sono avvenute le violenze, tu t -
tavia l 'onorevoie Misuri riesce eletto. 

E qui non è pro^a di resistenza sola-
mente, ma è la prova che si segue la vo-
lontà degli elettori, perchè se i 100 mila 
voti si r idurranno ai 70 mila dei paesi, dove 
non sono avvenute violenze e dove le ope-
razioni elettorali si sono svolte nel modo 
più regolare, noi non facciamo r convalidando 
l 'onorevole Misuri, che dare esecuzione alla 
volontà degli elettori. 

Dopo questo, credo che ci siano tre ra-
gioni sufficienti perchè venga convalidato 
l 'onorevole Misuri. E concludo per conse-

guenza che la Camera, conformemente a 
quanto fece per le elezioni degli onorevoli 
Mattoli , Amici e degli altri loro compagni 
di lista, voglia anche oggi, seguendo il de-
liberato della Giunta, convalidare l'onOre-
vole Misuri. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente della Giunta delle 
elezioni. 

GRASSI, presidente della Giunta delle 
elezioni. Dopo quello che ha detto l'onore-
vole relatore, dirò pochissime parole alla 
Camera. 

Premetto che effett ivamente, come gli 
onorevoli Modigliani ed altri hanno ricor-
dato, le elezioni di Perugia sono venute in 
discussione in più volte, non per colpa no-
stra, ma perchè, come ho det to in una inter-
ruzione all'onorevole Zilocchi, avrei prefe-
rito che in occasione della presa d 'a t to della 
elezione degli onorevoli Mattoli, Valentin!, 
Amici e Netti, la Camera non avesse -di-
scusso di quella elezione, inquantochè la 
discussione portava anche di conseguenza 
all 'esame dell elezione dell'onorevole Misuri 
che era l'unico deputato della lista, conte-
stato su p ropos t i dello stesro relatore ono-
revole Zilocchi. 

Ma la Camera non credette di seguire 
questo che era il desiderio della Giunta, e 
in quella occasione, pur essendo alla vigilia 
delle vacanze natalizie, discusse per t u t t a 
quanta la giornata della elezione del collegio 
di Perugia; e, come hanno osservato altri 
colleghi, non si limitò a quella che era la 
questione relativa agli onorevoli Mattoli, 
Amici, Net t i e Valentini. ma sostanzial-
mente discusse anche la figura principale 
della lista, quella che era s tata oggetto della 
contestazione in pubblica seduta della Giun-
ta, discusse cioè anche dell'onorevole Misuri. 

Di questo credo che l'onorevole Zilocchi 
me ne darà fede. 

F u in quella occasione che io pronun-
ziai quelle parole che ha richiamate oggi 
l 'onorevole Modigliani, per quanto forse non 
completamente fedeli a quella che fu l 'e-
spressione precisa del mio pensiero, perchè 
non badai in quel momento a correggere il 
resoconto stenografico. 

Dissi in quella occasione, e" non potevo 
dire diversamente perchè la discussione alla 
Camera veniva dopo la contestazione in se-
duta pubblica e quindi non potevo più rife-
rirmi all'onorevole Misuri, dissi, ed è questa 
la ragione della mia riserva, che in ogni 
caso per gli onorevoli Amici, Netti , Mattoli 
e Valentini non si poteva fare presunzione 
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di responsabilità come si poteva fare in ri-
guardo all'onorevole Misuri che era capo 
del fascio. 

E siccome in quella sede eravamo in 
terna di prendere atto della convalida nei 
riguardi di quei colleglli, dissi che per questi 
non c'era questa presunzione di responsabi-
lità. Ma ricordai alla Camera quelle che erano 
state le premesse della Giunta delle elezioni. 

Ricordai, cioè, che la Giunta delle elezioni 
aveva messo innanzi a sè il quesito del 
come risolvere il problema delle violenze 
che si erano presentate nel collegio di Pe-
rugia come in altri collegi d'Italia; e dissi 
che la Giunta partiva dal concetto di di-
stinguere le violenze subiettive dalle vio-
lenze obiettive, ossia quelle imputabili al-
l'uno o all'altro candidato sia pure capoli-
sta, e che se si potevano eventualmente rias-
sumere intorno ad una sola persona, la 
Giunta e la Camera potevano venire ad 
una condanna d'indegnità. Ma se questi ad-
debiti non potevano farsi tut t i a una sola 
persona, non era possibile ad un candidato 
che aveva raggiunto, fra voti di lista e di 
preferenza, la cifra che fu raggiunta dal-
l'onorevole Misuri, cioè 110 mila voti, non 
era possibile, dico, senza far torto alle leggi 
di equità e di equilibrio che devono osser-
varsi in un'assemblea politica, portare qui 
la condanna contro l'onorevole Misuri, per 
il quale l'onorevole Zilocchi che fu così dili-
gente, e gliene rendo lode, dichiarò aperta-
mente, come è detto nelle relazione scritta, 
che imputazioni specifiche non vi erano 
verso nessuno. E anche dopo la discussione 
in seduta pubblica, quando furono portate 
da tu t te le parti t u t t e le possibili prove, 
l'onorevole Zilocchi disse che effettivamente 
fatt i nuovi erano avvenuti, ma non tali da 
arrivare alla condanna dell'onorevole Mi-
suri, tanto è vero che egli proponeva solo 
un Comitato inquirente. 

Ma la maggioranza della Giunta, il cui 
pensiero oggi ho il dovere di difendere, ri-
tenne che allo stato degli atti, dopo tanti 
mesi di lotta, quando già erano venuti tre 
volumi di documenti da tu t te le parti, non 
vi fosse materia sufficiente, tranne il Giornale 
d'Italia che venne letto in Giunta e tran-
ne la lettera, letta anche oggi dall'onorevole 
Dugoni, del pro-sindaco di Terni che era so-
stituto dell'onorevole JSTobili e che si rivol-
geva al sottoprefetto di Terni asserendo le 
violenze, lettera che è in atti e che l'onore-
vole Dugoni ha dovuto vedere smentita dal 
sottoprefetto, che invitava quel pro-sindaco 
ad^assumerne la responsabilità. 

C'è anche una lettera dell'onorevole In-
namorati, a copia dell'onorevole Amici, che 
conferma che violenze non ne avvennero. 

Ora questo è un fatto d'insieme; quindi, 
come l'onorevole relatore ha detto, sebbene 
si sia limitato a rilevare che la Camera ha 
già pronunziato il suo giudicato, evidente-
mente non vi ha più ragione di dubbio. 

Si verificarono, è vero, delle violenze ob-
biettive in determinate sezioni, e la Giunta 
ebbe l'impressione che ci fosse una zona in-
certa su cui bisognava indagare. Queste in-
dagini la Giunta farà; ma a carico dell'ono-
revole Misuri non sorsero fat t i tali da po-
tere proporre alla Camera di continuare a 
indagare ancora o di procedere all'annulla-
mento dell'elezione. 

A queste considerazioni e a questi motivi 
si è ispirata la Giunta nel proporvi che sia 
approvata la*convalida dell'onorevole Misuri. 
{Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

FACTA. presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Il Governo si 
astiene. 

PRESIDENTE. Come la Camera ha 
udito, vi sono tre proposte. 

La prima è della Giunta delle elezioni 
per la convalida dell'elezione del deputato 
Misuri. 

La seconda è dell'onorevole Dugoni, poi 
fa t ta propria dall'onorevole Modigliani con 
un ordine del giorno così formulato: « La 
Camera, fa t ta accorta del danno derivante 
dall'errore procedurale e sostanzialmente, di 
procedere a convalidazioni di candidati di li-
ste contro le quali pendano contestazioni per 
fatt i che hanno esercitato una influenza sul 
risultato conseguito dalla lista nel suo com-
plesso, constatato che per l'elezione del col-
legio di Perugia e in confronto di un collega 
di lista dell'onorevole Misuri sono in corso 
altre indagini su fatt i di violenza, rinvia gli 
atti alla Giunta ». 

La terza proposta, infine, è dell'onore-
vole Zilocchi: « La Camera rileva che per la 
circoscrizione di Perugia l'onorevole Giunta 
delle elezioni, mentre da una parte propone 
la convalida del deputato Misuri, tiene dal-
l'altra ancora accantonata la posizione del 
deputato Pighetti, contro il quale si riserva 
di dichiarare la contestazione per quelle 
stesse ragioni per le quali fu già contestato 
il deputato Misuri; e ritenendo pertanto che 
sia inopportuno decidere ora sulla posizione 
del deputato Misuri, prima che la Giunta delle 
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elezioni abbia deciso in merito al deputato 
Righetti, sospende ogni deliberazione sulla 
contestazione del deputato Misuri ». 

MODIGLIANI Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Pregherei il presidente 

della Giunta delle elezioni di esprimere la sua 
opinione sulla proposta dell'onorevole Zi-
1 occhi. 

GRASSI , presidente della Giunta delle 
elezioni. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GRASSI , presidente della Giunta delle 

elezioni. Io mi appello anche a quello che è 
il regolamento della Giunta delle elezioni, 
il quale stabilisce che nei 20 giorni della con-
testazione si de^e presentare la relazione. 
"Noi abbiamo presentato in tempo la rela-
zione, ma la Camera non potè discuterla in 
tempo, perchè si era in periodo di vacanze. 
Ora che si sono ripresi i lavori, non credo 
che sia più lecito lasciare più a lungo in so-
speso la posizione del nostro collega, perchè è 
vero quei che l'onorevole Modigliani dice, che 
vi è una stretta connessione fra tutti i rappre-
sentanti della stessa lista, ma è vero anche 
che la Giunta e la Camera convalidano depu-
tato per deputato. Nei riguardi del collega 
Misuri la Giunta dopo aver fatto tutte le 
indagini del caso, dopo che egli è stato in 
sospeso per 7 o 8 mesi dopo la pubblicazione 
delle elezioni, ha ritenuto doverosa la con-
valida, così che ne ha fatto proposta for-
male che ritengo si possa accogliere. Per tali 
ragioni credo che si debba mettere ai voti la 
proposta della Giunta. 

P R E S I D E N T E . Quindi la Giunta man-
tiene la sua proposta. La mantiene anche 
lei. onorevole Zilocchi ì 

ZILOCCHI. La mantengo. 
P R E S I D E N T E . E lei, onorevole Modi-

gliani ? 
MODIGLIANI. Mi sembra di aver di-

ritto di chiedere che si voti prima la proposta 
Zilocchi che è sostanzialmente una sospen-
siva. 

Se fosse approvata, si raggiungerebbe 
l'accordo ipso-facto, se invece non fosse ap-
provata, dovrebbe mettersi in votazione la 
mia proposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zilocchi ave-
va formulato la sua proposta in linea subor-
dinata alla proposta dell'onorevole Modi-
gliani, la quale si allontana di più dalla pro-
posta della Giunta dell« elezioni. 

È così onorevole Zilocchi ì 
ZILOCCHI. La mia proposta era subor-

dinata alla domanda che faceva l'onorevole 
Dugoni, il quale chiedeva puramente e sem-

plicemente che di fronte alla relazione che 
conclude per la convalida, la Camera ri-
mandasse invece gli atti presso il Comitato 
inquirente. 

A me pare che la Camera non possa e 
non debba fare questo trattamento alla 
Giunta delle elezioni. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Metto ai voti la proposta dell'onorevole 

Zilocchi che è una proposta sospensiva da 
parte della Camera di ogni deliberazione 
sulla^ proposta della Giunta delle elezioni 
per la convalidazione dell'elezione dell'ono-
revole Misuri. Annunzio che su tale proposta 
è stato chiesto l'appello nominale dagli ono-
revoli Giuriati, Galfo Ruta, Corgini, Sardi, 
Edoardo Torre, Bottai, Caradonna, Lanfran-
coni, Dino Grandi, Ostinelli, Lancellotti, 
Buttafochi, Albanese, Oviglio, Lupi e Vi-
cini, e dagli onorevoli Gallani, Lucci, Min-
grino, Gonzales, Galeno, Zirardini, Zanardi, 
Panebianco, De Martini, Garibotti, Velia, 
Baldesi, Morini. Costa, Mazzoni e Cavina. 

Estraggo a sorte il nome del deputato 
dal quale comincerà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 
Comincerà dal nome dell'onorevole Grassi. 
Ha facoltà diparlare per dichiarazione 

di voto l'onorevole Wilfan. 
WILPAN. Devo, a nome mio e dei colle-

ghi slavi, in poche parole dire le ragioni del 
voto, e ciò anche con riguardo al voto dato 
ieri, in oggetto analogo all'odierno. Noi spe-
riamo innanzitutto che presto o tardi la com-
petenza della Camera in materia di conva-
lida di elezioni passerà a un tribunale delle 
elezioni da istituirsi. È evidente, ed è dimo-
strato dalla pratica di altri Parlamenti, che 
le Camere, possono forse essere chiamate in 
teoria, ma in pratica non sono certamente 
adatte a discutere e a deliberare su simile ar-
gomento. (Commenti). 

Noi dobbiamo prendere parte alla vota-
zione e motivare il nostro voto, perchè siamo 
interessati anche per le condizioni particolari 
della nostra regione nella quale, pure in occa-
sione delle elezioni politiche del maggio 1921, 
specialmente in Istria, sono avvenuute cose 
indescrivibili. (Rumori e proteste all'estrema 
destra). 

Voci all'estrema sinistra. È vero ! 
WILEAN. La nostra opinione è la se-

guente. Nella convalida delle elezioni non 
si tratta nè di persone, nè di partiti, ma del-
l'interesse della nazione di avere i suoi legit-
timi rappresentanti. Ogni altra questione 
deve essere subordinata alla tutela, al ri-
spetto di questo diritto sacro della nazione. 
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Perciò crediamo che nell' esame di ogni 
singolo caso non sia soltanto da consta-
tare se l 'eletto abbia le qualifiche di legge o 
meno, se l 'eletto sia degno, o, pur no, se vi 
sia o pur no un caso d' incompatibil i tà, per-
chè questa è una questione da risolversi a 
sè e assai semplicemente, quanto è necessario 
constatare se l'elezione come tale, se la prò1-
cedura delle elezioni, sia s ta ta legale e rego-
lare. 

Per questo riteniamo superfluo entrare 
in questioni personali, e ci sorprende sentire 
dire che con la decisione sulla convalida di 
un'elezione si condanni o meno un collega. 
Non si t r a t t a di questo, ma dell'interesse 
pubblico generale che sieno ammessi nella 
Camera soltanto quelli che sono dalla legge 
e dalla volontà degli elettori effett ivamente 
chiamati a rappresentare la Nazione. Se c'è 
un sospetto di violenze, secondo la nostra 
opinione, la elezione è inficiata di nullità, e 
non si dovrebbe nemmeno entrare nella disa-
mina se la violenza abbia influito più o meno 
sul risultato delle elezioni. (Commenti). È da 
osservare difatti che l 'effetto della violenza 
non si può calcolare, perchè non si deve di-
menticare che la violenza non si manifesta 
mai solo nel momento della elezione, ma in 
t u t t o il periodo preparatorio, e quali siano 
le conseguenze di quella violenza, chi può 
dirlo? (Vive approvazioni a sinistra). Qui non 
c 'entrano affat to la matematica, i calcoli, i 
quozienti. (Applausi all' estrema sinistra — 
Proteste e rumori all' estrema destra — Pro-
lungato scambio d'invettive fra Vestrema destra 
e Vestrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio! 
Lascino parlare ! 

WILFAN. Occorre insegnare agli elettori, 
ai par t i t i ca t u t t a insomma la nazione, che 
la violenza dalle elezioni deve essere esclusa 
assolutamente, e per questo si devono annul-
lare t u t t e le elezioni, in cui siano avvenute 
violenze in misura, almeno, alquanto rile-
vante. (Commenti animati). 

Mj si dirà che sia male annullare delle 
elezioni perchè si determina uno stato di pro-
lungata eccitazione elettorale e si va in-
contro a nuove spese elettorali. Ma quanto 
all'eccitazione, essa cesserà quando i vio-
lenti sapranno che con la violenza non si ot-
tiene nulla... (Interruzioni del deputato Bom-
bacci — Rumori). 

In quanto alle spese delle elezioni, e 
non parlo delle spese dei partiti , ma delle 
spese sostenute dagli enti pubblici, si dovrà 
riconoscere che i fa t tor i pubblici sono i veri 
colpevoli, perchè i fat tori pubblici, le autori tà, 
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hanno ed hanno sempre avuto il mezzo di im-
pedire queste violenze, e che perciò gli uo-
mini del Governo, i ministri, i prefetti , che 
non abbiano saputo o voluto impedire le 
violenze, sono anche chiamati, a pagare le 
spese delle nuove elezioni. (Applausi all'e-
strema sinistra — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Veniamo alla votazione. 
Coloro i quali sono favorevoli alla pro-

posta sospensiva dell'onorevole Zilocchi, nel 
senso che senza rinviarsi gli a t t i alla Giunta 
delle elezioni, la Camera soprassieda da ogni 
deliberazione sulla elezione del deputato Mi-
suri per poter deliberare contemporanea-
mente su di essa e nei rapport i del deputa to 
Pighetti , risponderanno Sì, coloro i quali 
sono contrari risponderanno No. 

Si faccia la chiama. 
ACERBO, segretario, fa la chiama 

Rispondono Sì : 
Abbo — Agostinone — Argentieri — As-

sennato. 
Baglioni — Baldesi — B a r a t o n e — Basso 

— Bel t rami — Bel t ramini — Bianchi Um-
berto — Bisogni —- Bogiankino — Bom-
bacci — Bovio — Buozzi. 

Cagnoni — Canepa — Canevari Ga-
vina — Cazzamalli — Chiesa — Conti — 
Cosatt ini — Costa — Croce. 

D 'Aragona — De Angelis — De Gio-
vanni Alessandro — De Martini — Di Vit-
torio — Donat i — Dugoni. 

Ellero. 
Galeno — Gallani — Gar ibot t i — Ga-

rosi — Gennari — Gonzales — Graziadei . 
Janfo l la . 
Lavrencic — Lazzari — Lollini — Lo-

pard i — Lucci — Lussu. 
Maffi — Maitilasso — Majolo — Mala-

tes ta —, Mancini P ie t ro — Marabini — Ma-
stino — Mat t eo t t i — Mazzolani — Mazzoni 
— Merloni — Mingrino — Modigliani —• 
Momigliano — Mònici — Montemart in i — 
Morgari — Morini — Musat t i . 

Nobili. 
Pagel la — Panebianco — Paolino — P i -

stoia — Podgornik . 
Romi ta . 
Salvalai — Sandulli — Sbaraglini — Sca 

gliott i — Smor t i . 
Tassinari — Tonello — Trozzi— Tura t i . 
Vallone — Velia — Ventavol i . 
Wil fan. 
Zanardi — Zanzi —Zilocchi — Zirard in i 

Gaetano. 
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Rispondono No : 

Acerbo — Agnesi — Albanese Giuseppe 
T— Albanese Luigi — Aldi-Mai — Arcangeli 
— Aroca. 

Banelli — Baracco — Baranzini — B a -
viera — Bianchi Carlo — Bianchi Vincenzo 
-7— Biavaschi — Boggiano-Pico — Boncom-
pagni-Ludovisi — Bot ta i — Broccardi —• 
Buonocore — Buttafochi . 

Caceianiga — Camera— Camerini — Ca-
panni — Capitanio — Cappelleri — Cara-
donna — Carbonari — Carnazza Carlo — 
Carnazza Gabriello — Casaretto — Cavaz-
zoni —Celesia — Chiggiato — Chiostri — 
Ciano — Ciappi — Ciocchi — Cirincione —• 
Codaechi-Pisanelli — Colonna di Cesarò — 
Compagna — Corazzin — Corgini — Corra-
dini — Crisafulli-Mondio. 

D'Ayala — De Filippis Delfico — De 
Stefani — Devecchi — Di Faus to — Di 
Marzo — Di Salvo — Ducos. 

Fa r ina — Fazzari — Federzoni — Fer-
rari Giovanni — Finocehiaro-Aprile An-
drea — Finocchiaro-Aprile Emanuele —# 
Finzi — Fon tana — Franceschi — Fuma-
rola — Furgiuele. 

Galla — Giavazzi — Giuriati — Grandi 
Dino •— Grandi Eodolfo — Grassi — Gra-
ziano — Greco — Guarienti -— Guarino 
Amelia. 

Impro ta . 
Jacini. 

• * - • • 

Krekich, 
Lancellotti — Lanfranconi — Lanza Di 

Trabia — Locatelli — Lo Monte — Longi-
nott i — Luciani — Lupi. 

Mancini Augusto — Marchi Giovanni — 
Marino — Mariotti —- Marracino — Ma-
sciantonio — Mattei-Gentili — Mattoli — 
Mauro Francesco — Maury — Mazzini — 
Mazzucco — Mininni — Montini — Murgia. 

Negretti — Net t i Aldo. 
Orlando — Ostinelli — O viglio — Pa-

dulli — Paolucci — Pasqualino-Vassallo — 
Pellegrino —- Persico — Pesante — Pez-
zullo — Philipson — Pietravalle — Pisci-
teli! — Piva — Poggi — Pucci. 

Raineri — Bocco Alfredo —• Romani — 
Rosa I ta lo — Rossi Cesare — Rubilli . 

Salandra — Sanna-Randaccio — Sardi 
•— Scialabba — Sensi — Siciliani — Signo-
rini — Sipari — Sitta — Soleri — Spada 
— Speranza — Stefìni — Suvich. 

Termini — Tòfani — Torre Edoardo — 
Tròilo — Tumiati . 

IJngaro. 

Valentini E t to re •— Valentini Luciano 
— Vassallo Ernesto — Veneziale — Vicini 
— Villabruna — Visco — Vittoria. 

Zegretti. 

Si astengono ; 

Amèndola — Anile. 
Beneduce Giuseppe — Bertini — Ber-

tone — Bosco-Lucarelli. 
Cascino — Casertano — Cingolani. 
De Capitani d'Arzago — Dello Sbarba 

— De Vito. 
Facta — Fulci. 
Galfo-Ruta , 
La Loggia — Lo Piano. 
Martini — Merlin. 
Orano. »-* 
Pallastrelli — Peano — 
Riccio — Rossi Luigi — Rossini. 
Serra. 
Venino. 

Sono in congedo : 
Alessio — iUice. 
Belott i — Bonardi — Bilucaglia — B r u -

sasca —- Bubbio. 
Caetani — Cao — Carboni-Boj — Co-

cuzza — Colosimo. 
Di Pietra . 
Fer ra r i Adolfo — Fèrr i Leopoldo. 
Marescalchi — Meda — Miceli-Piccardi 

— Milani Fulvio. 
Novasio. 
Pestalozza — Piat t i . 
Reuth-Nicolussi — Reale — Robert i — 

Ròndani, 
Sandroni — Sarrocchi — Scotti. 
Tamborino — Todeschini. 

Sono ammalati: 
Amatucci. 
Brezzi — Brunelli . 
Capasso — Casalicchio — Cermenati — 

Corsi. 
D'Alessio — De Caro — De Gasperi — 

Dentice. • 
Farioli. 
Guaccero. 
Lofaro — Lombardi Nicola. 
Mantovani — Materi — Miglioli. 
Pivano —„Pogatschnig. 
Teso. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Gavazzeni. 
Paleari — Pellizzari — Pe verini. 
Tupini, 
Zucchini. 
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P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito gli onorevoli segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato della 

votazione nominale sulla proposta sospensiva 
dell'onorevole Zilocchi: 

Presenti 272 
Astenuti 27 
Votant i . 245 
Maggioranza 123 

Hanno risposto Sì . . . 91 
Hanno risposto No. . . 154 ' 

(La Camera non approva la proposta del-
l'onorevole Zilocchi). 

Viene ora la proposta dell'onorevole Mo-
digliani, sulla quale l'onoreA^ole Gallani ed 
altri hanno chiesto la votazione nominale. 
Vi insiste onorevole Gallani ? 

GALLACI. Non insisto. 
MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MODIGLIANI. Chiedo che la votazione 

avvenga per divisione e cioè prima sulla 
parte, che riguarda la questione generale e 
poi su quella particolare. 

P R E S I D E N T E . Il Governo ha già di-
chiarato di astenersi. 

Metto ai voti la prima parte dell'ordine 
del giorno dell'onorevole Modigliani che 
rileggo : 

« La Camera, fa t ta accorta del danno 
derivante dall'errore procedurale e sostan-
zialmente, di procedere a convalidazioni di 
candidati di liste, contro le quali pendano 
contestazioni per fa t t i che hanno esercitato 
una influenza sul risultato conseguito dalla 
lista nel suo complesso ». 

Coloro, i quali sono favorevoli a questa 
prima parte dell'ordine del giorno, che non 
si riferisce specificatamente all'onorevole 
Misuri, ma traccia una linea di condotta 
per la Giunta delle elezioni, sono pregati- di 
alzarsi. 

(Non è approvata). 

Metto a partito la seconda parte dell'or-
dine del giorno dell'onorevole Modigliani: 
« constatato che per l'elezione del collegio 
di Perugia ed in confronto di un collega di 
lista dell'onorevole Misuri sono in corso 
altre indagini su fatti di violenza, rinvia gli 
a t t i alla Giunta ». 

(Non è approvata). 

Pongo a partito la proposta della Giunta 
delle elezioni per la convalida dell'elezione 
dell'onorevole Misuri nella circoscrizione di 
Perugia. 

(È approvata — Applausi all'estrema de-
stra — Commenti — Rumori all' estrema si-
nistra). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Di 
Salvo a recarsi alla tr ibuna per presentare 
alcune relazioni. 

DI SALVO. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto Reale 
16 ottobre 1919, n. 2062, che autorizza la 
spesa di lire 66 milioni per l'esecuzione 
delle opere di completamento, sistemazione 
e arredamento del porto di Palermo; (94) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 aprile 1917, n. 777, col quale 
fu approvata la convenzione 24 marzo 1917 
col comune di Volterra per il riscatto della 
ferrovia Volterra Saline-Volterra, città; (943) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 gennaio 1919, n. 155, riguar-
dante la proroga dei termini assegnati per 
la esecuzione del piano di risanamento della 
città di Palermo. (980) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa-
ranno stampate e distribuite. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia let tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presentate 

PADULLI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede di'nterrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se il ponte 
ferroviario a doppio binario f ra Sant'Antonio e 

^ Borgone, sulla linea Torino-Modane, demolito 
ormai da più mesi a causa di cedimenti provo-
cati dalle alluvioni del 1920, sarà rifatto, — e 
quando, •—- e con quale spesa. 

« Marconcini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della marina, dei lavori pubblici, e delle 
poste e telegrafi, per sapere quali provvedimenti 
intendano prendere per impedire che la Sarde-
gna sia danneggiata nei suoi più vitali interessi 
ad ogni più lieve perturbamento atmosferico, 
economico o politico, 

« Aroca ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
Bistri dell'interno, e della giustizia e degli af-
fari di culto, per sapere quali provvedimenti 
sono stati presi in seguito alla pubblica denun-
cia, fatta, il 16 marzo, avanti il tribunale pe-
nale di Arezzo, delle gravissime violenze subite 
dal detenuto Attilio Sassi da parte dei carabi-
nieri di San Giovanni Val d'Arno. 

«Buffoni».' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ritenga 
opportuno far riesaminare, provocando se oc-
corre un nuovo parere del Consiglio di Stato, 
la questione relativa alla riscossione del contri-
buto obbligatorio per l'assistenza civile, che vie-
ne negata a quei comuni che ne hanno regolar-
mente deliberata la imposizione nei modi e ter-
mini del decreto luogotenenziale 18 novembre 
1918, n. 1741, ma che non hanno potuto mettere 
in riscossione i relativi ruoli entro il 31 dicem-
bre 1920, data di cessazione dei Comitati di as-
sistenza; ciò che impedisce ai comuni di rim-
borsarsi delle somme che, perchè regolarmente 
stanziate, essi hanno dovuto versare ai Comi-
tati. 

« Giavazzi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo-
tivi, pei quali si continua a destinare alle linee 
ferroviarie del Mezzogiorno d'Italia il peggiore 
materiale di tut ta la rete, forse il rifiuto o Io 
scarto delle altre linee, con intollerabile ingiu-
stizia, oltre che con danno, per gli utenti, i 
quali reclamano la doverosa opera riparatrice 
del Governo. 

« Cuomo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere a che debba at-
tribuirsi l'eccessivo prolungarsi della gestione 
straordinaria del manicomio interprovinciale di 
Nocera Inferiore, e quando essa avrà termine. 

« Baldassarre ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi- * 
nistri delle finanze e dei lavori pubblici, per sa-
pere se sono a conoscenza e quali provvedimenti 
intendano adottare circa la concessione dell'uni-
co tratto di spiaggia con sabbia, concesso ad 
uso esclusivo di privati speculatori, nei comuni 
di Diano Marina e Diano Calderina, con grave 
danno per la cittadinanza e per quanti si recano 
a quelle spiaggie per i bagni, nonché per Le po-
polazióni dei comuni limitrofi che della spiag-
gia si servirono sompre. 

« Abbo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sullo svolgi-
mento della Amministrazione comunale di Cal-
tagirone e sulla condotta del Goyerno nella pre-
parazione della nuova lotta elettorale che, per 
la prima volta, vedrà affermarsi le nuove forze 
socialiste del lavoro contro le due locali fazioni 
borghesi e personali: la clericale e la masso-
nica. 

« Velia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, sulla veridi-
cità dei fatti scandalosi denunciati dal giornale 
Avanti! in merito alla emissione dei franco-
bolli commemorativi pel centenario dantesco e 
sui provvedimenti che intende adottare nel ri-
guardo. 

« Velia ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, sull'impossibilità 
di funzionamento del Consiglio provinciale sco-
lastico di Cagliari, e se non intenda provvedere 
subito alla nomina del Provveditore e dell'altro 
personale mancante. 

« Mastino, Lussu, Orano ». 

« I! sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno e della guerra, per conoscere 
quali provvedimenti si sono presi,contro le nuo-
ve violenze commesse giorni or sono, in San Ni-
candro Garganico (Foggia) da alcuni carabi-
nieri che ubbriachi, violarono il domicilio di 
buoni lavoratori, ingiuriando e malmenando o-
neste ragazze, turbando, così, l'ordine pubblico 
di quella pacifica cittadina. 

« Maitilasso ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se e come si 
sieno compiuti gli accertamenti delle aziende 
delle imposte rispettivamente di Torino .e di 
Trieste circa la deplorata operazione sulle azioni 
della « Alpine Montangesellschaft » nei riguardi 
del signor Agnelli e della Fiat e dei signori Ca-
stiglioni e Guido Sépe, ora preconizzato diret-
tore della nuova Banca nazionale di credito. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Chiesa ». 
« Il sottoscritto chiede, d'interrogare il mi-

nistro dell'industria e commercio, per conoscere 
se non ritenga conveniente che -il nostro Gover-
no si faccia promotore di una intesa f ra i vari 
Stati che importano vini intorno alla unifica-
zione dei metodi di analisi dei vini e sopratutto 
dei criteri deduttivi circa la genuinità, giacché 
oggi un grave incaglio all'esportazione dei no-
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s t r i vini risiede appunto nei criteri analitici di-
versi coi quali i singoli Stati sentenziano sul-
l'ammissibilità di un vino, il quale, riconosciuto 
genuino dai laboratori ufficiali nostri, non lo è 
più in altri Stati, soltanto perchè ivi vigono 
metodi analitici e criteri deduttivi diversi. 
(.L'interrogante chiede la risposta scritta). 

' « Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere come giudica il 
fatto che la prefettura di Milano abbia man-
dato a compiere un'inchiesta generale sulla 
Amministrazione comunale socialista di. Legna-
no proprio il segretario della sotto-prefettura 
di Gallarate, avvocato Nazzaro, che fu altro 
dei concorrenti non prescelto dalla stessa Am-
ministrazione comunale socialista al posto di 
segretario comunale di Legnano. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Buffoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se, ai 
fini di una maggiore conoscenza e miglior va-
lorizzazione dei nostri prodotti vinicoli, non. cre-
da conveniente di imporre ai gestori dei caffè 
ristoratori delle stazioni ferroviarie di tenere 
ì vini tipici italiani in bottiglie direttamente 
fornite dalle case produttrici. 

« Ciò è nella facoltà della Direzione generale 
delle ferrovie dello Stato a norma dell'artico-
lo 13, comma 3 del « Capitolato per concessione 
degli esercizi di caffè ristoratori nelje stazioni ». 
La indicazione delle qualità da tenere può es-
sere demandata alla Commissione vinicola uf-
ficiale istituita dal Ministero d'agricoltura. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per conoscere se non cre-
da necessario convocare i direttori di stazioni e 
scuole agrarie e di laboratori di chimica agraria 
allo scopo di rivedere e aggiornare secondo i pro-
gressi della scienza e le variazioni avvenute 
nelle leggi, i metodi ufficiali e le norme per l'a-
nalisi dei vini, dei concimi, degli anticritto-
gamici e in genere dei prodotti agrari e delle 
materie di uso agrario, sembrando che le nor-
me e i metodi concretati diciotto anni or sono 
e tutt 'ora in vigore, ufficialmente abbiano bi-
sogno di revisione. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non creda 

conveniente, ai fini di facilitare l'esportazione 
in Germania di vini ammalati e scadenti aìcoo-
lizzati a 23 gradi di dispensare gli esportatori 
dal deposito integrale di tutta la tassa di fab-
bricazione sullo spirito aggiunto, il che importa 
dalle 24 alle 25 mila lire per vagone di vino e 
intralcia un movimento di esportazione che in 
quest'anno specialmente è altamente benefico. 
Considerato che l'operazione dell'alcoolizzazione 
vien fa t ta in presenza di funzionari dell'Ufficio 
tecnico di finanza e i documenti vengono con-
segnati alle ferrovie di Stato che rispondono 
della merce verso chi spedisce e verso la finan-
za, sembra che una cauzione così elevata e gra-
vosa possa essere tolta o almeno limitata ad una 
piccola percentuale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Marescalchi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali ragioni numerosi progetti di elettrifica-
zione di linee ferroviarie, pei quali vennero 
da tempo emessi i relativi decreti, giacciono 
da oltre tre mesi presso il Consiglio di ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato, che non si 
decide a concedere la dovuta approvazione am-
ministrativa. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Vittoria ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
del tesoro, per sapere se non credano opportuno 
ed equo — per non recare eccessivo danno a 
numerose famiglie d'impiegati statali — proro-
gare il termine staoilito nel Regio decreto 22 
gennaio 1922, per la cessazione degli effetti del 
Regio decertó 7 giugno 1920, n. 742, sino a 
quando non saranno applicate le nuove tabelle 
organiche, da emanarsi ai sensi dell'articolo 1 
della legge 13 agosto 1921, n. 1080. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Vittoria ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se ed in 
quale misura, intenda contribuire- con un sus-
sidio chilometrico, all'istituendo servizio auto-
mobilistico San Piero in Bagno-Rocca San Ca-
sciano, resosi indispensabile per il traffico di 
quelle regioni tosco-romagnole, che vedono, an-
che in questo servizio, una forza efficace, per il 
mantenimento delle loro integrità territoriali, 
amministrative e politiche. {Gì'interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Capanni, Grandi Dino ». 



Atti Parlamentari — 3770 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 9 MARZO 1922 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e quan-
do verrà provveduto alla sistemazione della 
stazione ferroviaria Contea-Londa sulla linea 
Pontassieve-Borgo San Lorenzo, che è assolu-
tamente priva di scalo merci, relativo capan-
none e bascule. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Capanni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
i motivi pei quali — poco dopo che fu conces-
so, nel 18 febbraio 1922, il secondo filo telefo-
nico Salerno-Napoli, reclamato per sei anni con-
tinui — si tornava, con disposizione del 22 dello 
stesso mese, a lasciare unico il mezzo di tra-
smissione sulla importantissima linea, con danno 
dei commerci e delle industrie, che nuovamente 
soffrono per ritardi e difficoltà di comunicazioni. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cuomo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere i 
motivi pei quali non ancora si sono date le di-
sposizioni, per includere, finalmente, sul filo te-
lefonico Vallo-Pollica, lo scalo ferroviario di Ca-
stelnuovo, al quale — distante dal capoluogo 
oltre 13 chilometri — convergono 16 comuni; 
pur dopo, che, da più di due mesi, si è proce-
duto al versamento della quota di spesa richie-
sta dal Ministero in oltre lire quattromila. 
(L'interrogante chiede a risposta scritta). 

« Cuomo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere i 
motivi, pei quali, pur essendo pronto. il mate-
riale occorrente, non si procede ancora all'inizio 
dei lavori per l'impianto dei telefoni in alcuni 
capoluoghi di mandamento della provincia di 
Salerno, come Laurito, Camerata, Sant'Angelo 
Fasanella, Pollica, Laviano' e Buccino. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Cuomo ». 

« Il sottoscritto .chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'istruzione pubblica, della giustizia 
e degli affari di culto, e del tesoro, per sapere: 

a) se sieno a conoscenza del fatto che de-
cine e decine di domande tendenti ad ottenere 
una sovvenzione statale per la costruzione ri-
spettivamente ampliamento e riparazione di e-
difici scolastici nell'Istria (domande che le au-
torità comunali hanno avanzato sin dal 1919 
ad eccitamento reiterato delle stesse autorità 
governative) abbenchè completate e a lor volta 

ricompletate a seconda delle indicazioni che al-
ternativamente ebbero a dare le varie analoghe 
circolari susseguitesi luna all'altra, non sono 
state mai evase,, con danno delle amministra-
zioni comunali, che indarno si sono assogget-
tate alle sensibili spese dovute incontrare per a 
compilazione dei vari fabbisogni e progetti; 

b) se intendano di mantenere le promesse: 
fatte dagli organi governativi; e, in caso nega-
tivo; 

c) se vogliano, almeno, prendere gli op-
portuni provvedimenti perchè le amministra-
zioni comunali possano, in più larga misura di 
quanto non sembri sarà per essere loro consen-
tito, fornire, con l'approvazione di Sua Eccel-
lenza il ministro del tesoro, del credito da parte: 
della Cassa nazionale depositi e prestiti onde: 
poter far fronte da se alle spese necessarie per 
tali lavori di pubblica utilità, urgenti quanto 
necessari. (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Pesante ».. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina, per sapere se siano veri i 
fatti seguenti ed in caso affermativo come si 
sia provevduto allo scopo di ottenere che la, 
legge sia rispettata anche dagli armatori. 

« Il mese di febbraio 1922, il S.S. Attività 
per ordine dell'armatore Zino di Savona, veniva, 
dal capitano Acquarona dichiarato in disarmo,, 
al suo arrivo in Livorno perchè l'equipaggio 
non intese accettare la riduzione del salario 
mensile di oltre lire 200. In conseguenza di ciò 
venne sbarcato tutto il personale di bassa forza. 

« Con la dichiarazione del disarmo e con lo-
sbarco della bassa forza la Regia capitanerìa 
di Livorno avrebbe dovuto togliere dal ruolo 
anche sott'ufficiali e Stato maggiore, e se ciò 
non fosse stato intendimento del capitano, in-
durre il medesimo a sostituire il personale sbar-
cato con personale da, oltre 10 mesi scritto a 
questo turno d'imbarco. Invece la Capitaneria 
permise che detto piroscafo restasse per oltre 
20 giorni all'armamento senza il personale di 
bassa forza; e così l'armatore ebbe agio di cer-
care il personale mancante in altre regioni in 
spregio del turno d'imbarco e contro ogni dì-
sposizione e motivazione die apportò alla costi-
tuzione di detti turni. Informata la Capitane-
ria questa dava affidamento che il piroscafo 
Attività sarebbe partito da questo porto solo se 
questi fosse stato equipaggiai» con personale di 
questa piazza dicendo che di questo ne era stata 
già informato il capitano. 

« Malgrado quanto sopra, il giorno 9 feb-
braio sul piroscafo Attività erano imbarcate 
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clandestinamente 15 persone provenienti dalla 
Liguria. 

« Da ciò proteste, agitazioni e pratiche a se-
iguito di cui il comandante di porto intimò al 
capitano dell' Attività, anche a nome del pre-
fetto, di non partire dal porto senza prima aver 
prelevato il personale necessario al turno d'im-
barco locale; dichiarando altresì che il piroscafo 
non avrebbe avuto i ruoli ed i giornali di bocca-
porto finché quest'ordine non fosse stato ese-
guito. 

« Invece, dopo due ore da detta riunione, 
ĉome in seguito fu risaputo, il capitano affermò 

al comandante di porto che egli sarebbe par-
tito a qualunque costo, lasciando anche i ruoli 
in capitaneria, rilasciando dichiarazione che 
egli sarebbe andato a Genova al disarmo, men-
tre, poi l'Attività non si recò a Genova al di-
sarmo (unica ragione che adduceva il capitano 
per non prelevare il personale a questo turno 
d'imbarco) ma bensì si recò a Santa Margherita 
ove dalla Capitaneria di porto di Livorno gli 
furono rimessi i giornali di bordo ed ove essa 
arruolò l'equipaggio proseguendo poi per l'e-
stero. 

«Né la ribellione alla legge e agli ordini 
dell'autorità giunsero inaspettati alla Capita-
neria di porto perchè un funzionario di pub-
blica sicurezza — il commissario Fabris •— in-
formato che l'Attività aveva chiesto rimorchi 
per uscire, informò la Capitaneria, chiese di es-
sere autorizzato a far rispettare le disposizioni 
sopra esposte, ma si sentì rispondere in modo 
tale che (risaputo subito dal capitano dell'At-
tività) Ib confermò nel proposito di obbedire 
all'armatore invece che alla legge ed alle auto-
rità. (L'interrogante• chiede la risposta scritta). 

« Modigliani ». 

«I sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere in quali 
condizioni si trovano i lavori di costruzione della 
ferrovia Savona-San Giuseppe (provincia di 
Genova) e quali provvedimenti intende adottare 
perchè essi siano prontamente ultimati. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

• « Canevari 
$ * 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se e quando 
intende dar corso ai lavori di costruzione del 
porto di Pozzallo, in provincia di Siracusa. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Canevari ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se intenda sta-
bilire per l'imposizione delle tasse alle Coope-

rative di lavoro e di consumo, con speciale ri-
guardo a quelle per i reduci di guerra, muti-
lati, ecc., un sistema più logico e meno rovinoso 
di quello attualmente in pratica, almeno secondo 
le interpretazioni ed applicazioni degli Agenti 
delle imposte. {L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Curti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della ricostituzione delle terre liberate, 
per sapere se non ritenga semplicemente scan-
daloso, che il signor Bacchetti Gaspare di So-
spiralo (Belluno) pel quale a suo tempo si inte-
ressarono ministri della guerra, delle terre li-
berate, e sottosegretari e deputati, fino dal 
1920, non sia stato ancora chiamato a fare il 
concordato presso l'Intendenza di finanza di 
Belluno, per le macchine della sua officina che 
andarono perdute in oscure vicende durante lo 
sgombero delle officine dalla zona di guerra. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Curti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri dell'istruzione pubblica, e dell'industria e 
commercio, sul funzionamento degli istituti di 
istruzione in Sardegna e se non credano di do-
ver rendere compiete le facoltà universitarie, 
di provvedere a che le cattedre, specialmente 
quelle degli istituti medi, siano sempre coperte, 
e la scuola industriale di Cagliari sia posta m 
condizioni da rispondere ai nuovi bisogni del-
l'isola. 

« Mastino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi-
nistro dei lavori pubblici, sulle deplorevoli con-
dizioni del servizio ferroviario nel Molise. 

.« Baldassarre, Carusi ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sulla politica 
del Governo di fronte alla popolazione slava 
delle nuove provincie, specialmente nei riguardi 
dei suoi diritti ed interessi nazionali (lingui-
stici, cultural, ecc.). 

« Wilfan ». 

«Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
degli affari esteri, sulla dolorosa situazione de-
terminatasi in Fiume, e sull'azione che il Go-
verno intende svolgere per affrettare la paci-
ficazione e la resurrezione economica dello Stato 
fiumano. 

« Vassallo ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, trasmettendosi ai 
ministri competenti quelle per le qnali si 
richiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 
VALENTINL Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VALENTIN!- Chiederei che fosse di-

chiarata d'urgenza una interrogazione da 
me presentata alcuni giorni addietro... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Valentini, per-
chè un'interrogazione possa avere risposta 
d 'urgenza la sera stessa o il giorno seguente, 
deve essere presentata nella giornata. Questo 
non è il suo caso. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Abbo. 
Ne ha facoltà. 

ABBO. Chiedo che il Governo voglia ri-
spondere domani all 'interrogazione che ho 
presentata oggi, circa la concessione a privati 
di alcuni t r a t t i di spiaggia nei comuni di 
Diano Marina e Diano Calderina. 

MARTINI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Consento. 

P R E S I D E N T E . Così rimane stabilito. 
La seduta termina alle ore 19.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione di ballottaggio per le norrfine: 

di un commissario nel Consiglio d'ammini-
strazione del Fondo speciale di religione e di 
beneficenza nella città di Roma; 

di un componente il Comitato Nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di 
guerra. 

3. Domanda di autorizzazione a procedere 
in giudizio contro i deputati Di Vittorio e Ca-
radonna (imputati il primo dei reati di cui agli 
articoli 252 e 253 Codice penale ed il secondo 
di lesioni. (1409) 

4. Svolgimento delle seguenti proposte di-
legge: 

del deputato Boncompagni-Ludovisi sugli; 
usi civici e i dominii collettivi nel Lazio e in 
altre P r o v i n c i e dell'Italia centrale; 

del deputato Persico per l'assicurazione 
obbligatoria contro i danni prodotti dalla gran-
dine nella coltivazione del tabacco per conto, 
dello Stato; 

del deputato Sandulli sullo stato giuridico-
ed economico degli impiegati degli istituti di. 
emissione. 

5. Discussione della proposta di legge: 
Limite di età per la eleggibilità a depu-

tato. (1115) 
6. Svolgimento della mozione del deputato? 

Marchi Giovanni ed altri, sull'esclusione degli 
insegnanti dall'imminente concorso generale per 
le cattedre vacanti nelle scuole medie. 

Seguito della discussione dei disegni di' 
legge: ' 

7. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1921 al 30 giugno 1922. (374) 

8. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1922 al 30 giugno 1923. (1007) 

Discussione dei disegni di legge: 
9. Trasformazione del latifondo e colonizza-

zione interna., (742-742-òis) 
10. Stato di previsione della spesa del Mini-

stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1921 al 30 giugno 1922.. 
(375,375-bis) 

11. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1922 a 30 giugno 1923. (1008-
1008te) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
Prof. T.* Trencheri. 
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